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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

li Numero 45 della Raccolta fifficiale delle leggi e dei decrets

à i Regno, contieneil seguente decreto:

UMBERTO I.

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda del comune di Mirabella Eclano

perchè sia ivi istituito un posto di notaro ;
Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di Avel-

lino e del Consiglio notarile di Ariano di Puglia;
Visto l'art. 4' della legge sul notariato, approvata con

Noitr~o decieto 25 maggio 1879 n. 4900, ed'il ntrovo testo

della tabella del numero e delle residenze dei notari, ap-
provato con Nostro decreto 11 giugno 1882 n. 810;
Ritenuto esser dimostrata la necessità della istituzione

del posto anzidetto;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre·

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È istituito un posto di notaro nel comune di Mirabella
Eclano, distretto notarile di Ariano di Puglia.
Ordiniamo che il pres'ente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 gennaio 1892.

UMD ERTO.

Omumiu.
Visto, Il Guardasigilli : B. Camiant

il Numero to della Raccolta Uffluiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la domanda del comune di Montecalvo Irpin i
perchè sia ivi istituito un secondo posto di notaro;
Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di Ave'•

Iino e del Consiglio notarile di Ariano di Puglia;
Visto l'art. 4 della legge sul notariato, approvata con

Nostro decreto 25 maggio 1879 n. 4900 ed il nuovo tes'o
della tabella del numero e delle residenze dei notari, ap·
provato con Nostro decreto 11 giugno 1882 n. 810;
Ritenuto esser dimostrata la necessità della istituzione

del posto anzidetto:
Sulla proposta del Nostro Gaardasigilli, Ministro Segre.

tarlo di Stato per gli Aff'ari di Grazia e Giustizia e dei
Gulth;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo unico.
È istituito na secondÈ Ñsto äi notaro nel conmne di

Montecalvo Irpino, distretto notarile di Eriano di Puglia.
Ordiniamo che iL presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiun e spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 gennaio 1892.

UMBERTO.
.

Osmmm.
Visto, ti Guardasigfui: B. Cummal.

Il Numero XL (parte sospplementare) detta Raccoua Uglegale delle
Teggi e det decreti del Regno, contiene il seguente decroso:

UMB.ERTO I'-

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Società della Cassa

di risparmio di Cesena nelle adunanze dei 6 gennaio 1889,
30 marzo, 5 e 26 aprile, 8 maggio e 15 novembre 1891,
in ordine alla riforma dello statuto organico della Cassa

di risparmio medesiala ;

Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 55&6 (serie 3·);
Sentito il Consiglio di Stato;
Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari di Agricoltura, Industria e Commercio;
,Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.1.

È approvate il nuovo statuto organico della Cassa di

a isparmio di Cesena, composto di sessantaquattro articoli
visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, con le mo•
dificazioni di cui nell'articolo seguente.

Art. 2. '

Al comma dell'art. 46, dopo le parole < di determinate
classi di persone » ed al capoverso n. 9 dell'art. 48, dopo
le parole < a determinate classi di persone », sono aggiunto
le altre « e cioè a serventi, coloni, operai, maestri elemen-
tari e simiß. » ,

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 gennaio 1892.
UMBERTO.

DI RUDINÍ.
Visto, li Guardasigilil: B. Cmxlaaf.

Mus. XLI (Parte supplasi.) della Raccolla s/flotale delle 500Si

e dei decreff del Regno, contiene ti seguente decreta:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA -

Vista la legge del 5 giugno 1850 n. 1087;
Visto l'articolo 30 della legge 6 luglio 1862 n. 680;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio ed

arti di Siracusa in·data 16 novembre e 26 dicembre 1891;
- Udito il Consiglio di Stato ;
.Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

reggente il Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio;

biamogdecretato e decretiamo:
Articolo unico.

La Camera di commercio di Siracusa è autorizzata ad
acquistare da quel Comune il dominio utilo det târreno
fabbricativo che le è necessario per la costruzione delYedi-
ficio. ad essa occorrente, coi patti e con le condizioni de.
terminate nella convenzione stipulata fra la detta Camera
di commercio ed il Municipio di Siracusa, in data 8 no.
Vembre 1891.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rogna, addì 31 gennaio 1892.

UMBERTO.
Di Ruoud.

Visto, Il Guardasigilli : B CunnRRI.

UMBERTO l

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i rapporti del Prefetto di Ferrara, coi quali propone
lo scioglimento dell'Amministrazione dell'Opera pia Galuppi
di Pieve di Cento, per le irregolarità ed abusi nella ge-
stione risultanti da inehieste eseguite;
Vista la deliberazione 4 novembre 1891 della Giunta

provinciale amministrativa;
Visti gli articoli 46 e 49 della legge 17 luglio 1890

n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli af fari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretialpo:
La &mministrazione dell'Opera Pia Galuppi di Pieve di

Cento è disciolta e la temporanea gestione della stess2

Opera pia e affidata alla locale Congregazione di carità.
Il Ministro preponente è incaricato dell'esecuzione del

presente Decreto.
Dato a Roma, addi 14 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. Nicorsaa.

ERRATA-CORRIGE
Nello elenco delle disposizioni fatte nel personale dipendente dal

Ministero dell'Interno, e pubblicato nella Gazzetta U//iciale di ieri,
n. 42, fu per errore stampato che:
il cat. Luigi Lpaddro consigliero di Prefettura di (* grado, di

la classe, venne « collocale in aspettativa per motivi di salute >;
Correggasi fu « noinimalo consigliere di delegato di 2'classe ».

MINISTERO DELLA GUERRA

CIRCOLARE N. 18. - Chiamata alla leva militare dei giovani
nati nell'anno 1872.

Questo Ministero determina che sia esegu ta la leva milita.e del

giovani nati t.ell'anno 1872 ed a tal fine dispone :

Che a tutti gli effetti dell'articolo 30 del testo unico delle leggi
sul reclutamento del R. eserelto, approvato col R. decreto 6 agosto
1888, la sessione di questa leva pia, indistintamento da tutti i Consi-

gli di leva, aparta 11 giorno 1° del mese di marzo prossimo venturo;
Che l'estraslorie a sorte abbia i colhTuciare daf grnq ff dello
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stesso mese di.marzo e sia compiuta con la magglore possibile sol-

lecitudine;
Che le Geduto dci Consigli di leva per l'esa ne deflaitivo ed arruo-

lamento degIl inscritti abbiano principio il giorno 20 del.successivo
mese di aprile in tutti i circondari;

E che infine la sessione della leva chiamata, sia da tutti i consigli
di leva chiusa 11 30 luglio p. v.

I s'gnori prefetti e sottoprefetti convocheranno pertanto pel detto
giorno 1° marzo i Consigli di leva alPoggetto di proclamare l'aper-
tura della suindicata sessione e procedere, in pari tempo, alle altre

operazioni indicate nella sezione P del capo III del regolamento sul
reclutamento.

11 manifesto per l'ordine della leva che i signori prefetti e sotto-
prefetti dovranno for pubblicare sarà conforme al modello annesso

alla presente circolare.
Di questo manifesto i signori prefetti e sottoprefetti trasmetteranno

due esemplarl al Ministero, uno al comandante del corpo d'armata
ed un altro al comandante della divisione militare nella cui giurisdi-
zione ciascun circondario si trova, e ciò allo scopo che, in base alle
disposizioni di cui è cenno nel $$ 56 e 59 del regolamento sul reclu-

tamento, nonchè a quelle del capo I dell'istruzione complementare al
regolamento stesso, possano provvedere, il comandante del corpo di
armata per la destinazione presso i Consigli di leva degli ufllciali me-
dici quali periti sanitari, ed il comandante della divisione m'litare

per la designazione degli ufficiali delegati in 1* ed in 2° presso i Con-
sigli stessi.

Qualora pol, per qualsiasi circostanza, il manifesto suddetto do-

vesse in seguito essere modificato nella indicazione dei giorni per lo
esame definitivo ed arruolamento, i signori prefetti e sottoprefetti do-
vianao aver cura di tiasmetterne subito altra copia rettificata al co-
standante del corpo d'armata ed al comandante della divisione mili-

tare.

Intanto, per assicurare la regolarità delle operazioni della leva,
questo Ministero stima opportuno di dare le seguenti speciali istru-
zioni ed avvertenze.

1. Nello stabilire i giorni in cui avranno luogo le operazioni del-
l'estrazione a sorte e dell'esame deßnitiio ed arruolamento, i signori
prefetti e sottoprefetti tengano presente che sebbene, col R. decreto
del 9 novembre 1891 n. 669, sia stata stabilita una nuova circoscri-
zione territoriale giudiziaria in conseguenza della diminuzione del nu-

unero delle preture, tuttavia per effetto del disposto nell'art. 13 della

legge 3ô marzo 1890 n. 6702 si deve ritenere come non modificata,
in alcuna parte, la circoscrizione mandamentale, per quanto riguarda
le disposizioni relative alla leva ed al servizio militare.

Laonde per l'attuazione di queste disposizioni debbonsi considerare
come tuttora esistenti, col rispettivo loro capoluogo e la relativa com-

positione territoriale, tutti i mandamenti costituiti prima del cennato

R. decreto, senza tener conto che alcuni di essi capaluoghi abbiano,
per effetto di qUesto decreto, cessato di essere sede di pretura, e che
alcuni comuni siano pasgall a far parte della circoscrizione di un'altra
pretura.
Sark opportuno che i signori prctetti e sottoprefetti facclano di

quanto sopra oggetto di speciale avvertenza ai sindaci, per loro norma,
e per intelligenza degli inscritti.

2. Nello stabilire i giorni per l'esame definitivo ed arruolamento,
avvertasi che gli inscritti dei singoli mandamenti devonsi ripartire in
modo che ogni perito sanitario non debba visitarne un numero mag-
giore di 100 per ciascun giorno; e quando gli inscritti di un manda-
mento non possono essere visitati tutti in un solo giorno, perchè ol-

trepassano il numero di 100, dovrà indicarsi nella tabella annessa al
manifesto quali e quanti di essi, secondo il loro numero di estrazione,
dovranno presentarsi in ciascuno dei giorni flssati per l'esame defi-
nitivo.

I consigli di leva perð di Bologna, Firenze, Genova, Mantova,
Milano, Napoli, Padoca, Palermo, Roma, Torino, Treviso, Udine,
Verona e Vicenza, presso i quali saranno destinati due ufficiall me-

dict como periti sanitari, potranno visitare 200 inscritti in ciascun
giorno.

3. Tra le singole sedute del Consigli di leva non si devono la-
se'are che gli intervalli puramente necessari; di maniera che lo ope-
razioni per l'esame deflnitivo siano ultimate nel più breve tempo
possiblie, e gli ufficiali delegati e gli ufficiali medic1 non rimangano
soverchiamente distolti dal loro servizio ordinario presso i corpi del-
l'esercito. E qualora vengano stabilite più sedute per l'esame defini-
tivo degli inscritti di un solo mandamento, eccettochè si tratti del
capoluogo di circondario, devosi procurare che le sedute medesime
abbiano luogo in giorni immediatamente consecutivi per evitare r!-
petuti viaggi, disagio e dispendio maggiore ai sindacl ed ai segretari
dei comuni componenti quel mandamento.
4. Nel tempo che decorrerà tra 11 compimento delle operazioni per

l'esame deflnitivo e Parruolainento degli inscritti di ciascun circon-
dario, ed il giorno fissato per la chiusura della sessione, i Consigli di
leva si riuniranno in sedute suppletive per statuire in ordino agli
inscritti circa i quali loró occorrerà di pronunciarsi.

5. Affinchè i Consigli di leva siano in grado di Statuire circa la
sorte di quegli inscritti che furono rimandati alle sodute suppletive
per malattie temporanee, o circa diritti di esenzione non comprovati,
o non esposti, nelle precedenti sedute, sarà opportuno che sia stabi-
lito un sufliciente numero di dette sedute prossime alla chiusura del'a
sessione, e non una sola seduta.

6. In esecuzione del 8 95 del regolamento sul reclutamento
quale fu modificato col R. decreto del 16 agosto 1891 n. 503, il fr.
di commissario di leva ha facoltà di cancellare dalle liste di leva
soltanto:

a) gli inscritti marittimi;
b) gli inscritti che risultano compresi in due o più liste di leva

di comuni appartenenti allo stesso mandamento;
c) gli inscritti che, a mente del disposto dal § 37, abblano

comprovato diavereuna età minore di quella stata loro attribuitanel
comprenderli nella lista di le'va ;

d) gli inscritti che essendo riputati cittadini italiani, a termini
degli articoli 5, 8 e 10 del codice civile, facciano Istanza di essere
cancellati, agli effetti di cui allo stesso S 95.
Ad evitare però che taluno di questi ultimi possa ottenere di es-

sere indebitamente cancellato dalle liste di leva, i signori prefetti e
sottoprefetti vorranno riferirne con sollecitudine a questo Ministero,
comunicando le informazioni ed i documenti ad essi relativi; in se-

guito a che il Ministero risolverà in modo definitivõ la proposta que-
stlone di cittadinanza.
Quanto poi agli inscritti che risultano morti prima dell'estrez:one,

i sindaci, giusta 11 § 26 del detto regolamento quale venne modificato
dal R. decreto del 16 agosto 1891 sopra citato, dovranno es:bire la
copia dell'atto di morte di cesi inscr:tti al 17. di commissario di leva
perchè questi possa provocare dal Consiglio di leva la relativa deci-
sione di cancellazione dalla lista, a senso del disposto dal § 153 let-
tera b del regolamento.

7. I signori prefetti e sottoprefetti, nel trasmettere ai sindaci, ai
termini del § 82 del regolamento, il manifesto che fa seguito alla
presente circolare, richiameranno la loro attenzione su quanto venue

già prescritto con le circolari del 14 dicembre 1890 n. 89120 e del
12 novembre 1801 n. 65507, allo scopo che gli inscritti di leva si
procurino, per quanto più è possibile, in tempo, gli atti dello stato
civile e tutti gli altri documenti regolarmente redatti, che sono ne--
cessarl per comprovare il loro diritto all'assegnazione alla 3a cate-
goria, rinnovando lor6 l'avvertenza, che vien fatta anche nel manl-
festo sudletto, eqe in tutti i casi di esenzione dal servizio militare
di 16 e di 2* categoria stabiliti dagli art'coli 86, 87 e 88 della legge
sul reclutamento, fra i documenti di cui sopra dovrà essere com-

preso 11 certificato del segulto matrimonio legale fra i genitori degli
inseritti.
In tale circostanza il Ministero rinnova altresl l'avvertenza fatta al

n. 5 lettera b) della circolare in data 8 ottobre 1891 n. 58147, che
gli atti e scritti necessari alla rettificazione degli atti di stato civile
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occorrenti a militari o ad inscritti di leva per provare i diritti al-

l'assegnazione od al passaggio alla 3a categoria possono, giusta quanto
fu stabilito dal lilintitero dello Ilnanzo, andare esenti dalla tassa di

bollo.
- 8. È avvenuto non di rado che un inseritto avente diritto alFas-

hegnazione alla 3a categoria per avere un fratello concorrente alla
leya sulla stessa classe, In attualità di condizioni da procurarg11 11

detto beneficio, non abbia potuto conseguire il beneficio stesso per
non averne comprovato il titolo col voluti documenti, e cið nell'er-
ronea persuasione che, id ottenere l'assegnazione alla 3a categarla,
dovesse bastare per sè solo il fatto del contemporaneo suo concorso

alla leva col fratello.
Ad evitare clð sarà opportuno che i presidenti del Consigli di leva

si accertino, come meglia credono, se fra gli inscritti della classe di
loya chlamata ve ne biano nelle condizioni di cui sopra, ed in caso

affermativo li avvertano che a raggiungere il loro scopo si rende in-

dispensabile la °produzlone del documentt prescritti.
9. Glusta l'art. 86 della leggo sul roclutamento, i diritti all'asse-

guazione alla 3a categoria per gli inscritti della presente leva devono
essere acquisill e perfetti nel giorno 1° marzo prossimo fissato per

l'apertura della sessione della leva.
Ora è da avvertirst ch€ col manifesto pubblicato nella Gazzetta

¿‡/fiefate del Regno del 26 dicembre 1891 n. 301, i giovant che hanno
compito l'età di 17 anni e non hanno peranco concorso alla leva po-
tranno essere ammessi a contrarre l'arruolamento volontario di un

anno fino al 20 marzo prossimo venturo ; e che perciò quelli arruo-
latisi dopo il 1° marzo non potranno tramandare al fratello lascritto

della classe 1872, 11 diritto all'assegnazione alla 36 categoria, a senso

dell'art. 87 della legge suddetta.
Per riparare perð a tale inconventente, 11 Ministero determina che

ove un inscritto della presente leva facesse domanda per essere as-

segnato alla 36 categoria pel fatto che un suo fratello fu ammesso

all'arruolamento volontario dal 1° al 20 marzo p:ossimo, debbano 1

signorl protetti e sottoprefetti riferirne sub to at Ministero, che prov-
vederà a regolarizzare la pos1zione del ricorrente, ammettendo il fra-
tello arruolatosi volontarlo a convertire 11 proprio arruolamento in

quello di surrogato di ffatello.
Roma, 6 febbraio 1892.

Il Afinistro
PEL LO UX.

OlŠlNE DELLA LEVA SULLA CLASSE 1872.
14 Pre/bito della Provincia di. . . .

o

14 Sottoprefeito del Circondario di. . . •

Visto l'articolo 33 del testo unico delle leggi sul reclutamento del

regio esercito, approvato con Reale decreto del 6 agosto 1888 ;
In conformità delPordine emanato dal Ministro della guerra, ed a

segu to delle deliberazioni di questo Consiglio di leva;
Notifica quanto segue:

10 I glovani nati nell'anno 1872 sono chlamatt [all'estrazione del

numero, e successivamente alPesame deflaitivo ed arruolamento ne

giorni è galle oré indicatÇ per ciascun mandamento, nella tabella che
fa seguito al presente minifesto ;

2· Qoelli det dettl'giovan1 che hanno 1 requisiti richiesti per con-
correre alla leva di mare, devono, nel termine parentorio di dieci

giorni, dalla data del presente manifesto, richiedere alla Capitanerla
di porto da cub difiendono che sia promossa la loro cancellazione

dalle liste di leva ;
3· Coloro che fossero stati omessi sulle liste di leva, chiede

ranno al sIndaco del comune del rispettivo domicilio legale la loro

inscrlzione, onde non incorrero nelle dlšposizioni penali e disciplinari
comminato dalla legge ;

4 I?inscritto che' in questo giorno, 1* marzo, si trovi in alcuna
delle condizioni previsterdagli ardcoli 86, 87 à 88 della legge, potra
o'iterior¢ Passegúdzidne alla 8& catègdrff pÑsäntahdÑ i d cálileiÏti
prescritti a questo Consiglio di leva nel giorno ßssato pel suo arruo

lamento, e, ad ogni modo, non più tardi del 30 luglio prossimo ven-
turo, giorno della chiusura della sessione di leYa.
A tale scopo s'ono in génere necessari gli atti di nascita ed, ovo

occorra, di, morto. del membri delle famiglie. degli inscrittit dalla cui
età o dalla.cui morte dipenda il diritto smidetto; e in tutti i casi è
poi necessarlo un certiilcato rilasciato dalle competenti autorlth, da
cui risulti 11 segullo matrimonio legale ha i genitori degik iscritti.
NelPinteresse poi degli inscritti tornerà utile che la presentazione

dei detti documenti a quest'ufnelo sia fatta il più Presto possibile, ed
anche subito, affinchð, occorrendo, possono essere avvertiti gF Inscritti
stess1 circa la necessità di far regolarlzzare i documenti che fossero
inesatti e di procurarsi quelli mancanti, e coal essere in grado di com-
plotare e regolarizzare la prova del loro diritto prlma della chiusura
della sessione;

5. L'inscrltto che dopo 11 giorno d'oggi 16 marzo, veñga ad
acquistare 11 diritto all'assegnazione alla 3* categoria per effetto del.
Parruolamento di un fratello inseritto anch' esso nella leva in corso
sulla classe 1872, potrà chiedere ed ottenere 11 detto benelleio pre-
sentando i voluti documenti a quest'ufBcio non piit tardi del 30 luglio
prossimo venturo.
Avvertasi che il solo fatto del contemporaneo concorso alla leva

col detto fratello non basta per ottenere Passegnazione alla 36 cate-
goria, ma occorre assolutamente, come & detto sopra, la produzione
dei documenti comprovanti 11 diritto al detto beneficio;

6' I giovani ghe avendo compito l'età di 17 anni e non avendo
ancora concorso alla leva non avessero potuto condurre a termine le

pratiche necessarle per contrarre l'arruolamento volontario di un anno
prima del presente giorno 1 marzo, non potranno pia tramandare ad

un fl•ate110 inscritto della presente leva il diritto alla assegnazione allá
36 categoria a senso dell'art. 87 del testo unico delle leggi sul reclu-
tamento; ma potranno essere ammessi a convertire il loro arruola-
mento in quello di surrogato di esso fratello, facendone domanda al
ministro della guerra ;

7. Gli inscritti e le loro famiglie che si reputassero gravatl dalla
decisione. di questo Consiglio di leva, potranno ricorrere al ministro
dolla guerra per mezzo di questo ufBelo.
I ricorsi potranno essere redatti su carta libera, ma dovranno essere

. firmatl dal ricorrenti ed indicare gli articoli della legge dei qualisarà
richiesta Papplicazione;

8. I ricorsi degli inscritti ai reagistrati ordinari, nel casi specifl-
cati dall'articola 64 del testo unico delle leggi sul reclutamento, de-
vono essere fatti nel 10 giorni posteriori alla decisione del Consiglio
di leva che statui sulla sorte degli inscritti medesimi. Se fatti dopa
non sospenderanno gli effetti dell'arruolamento stesso;

9. Le domande di visita all'estero,
,

dovranno contenere tutte le

indicazioni dl cui al § 244 del regolamento sul reclutamento.
A mente delPart. 82 della legge, gli inseritti della clasile 1871, che

furono visitatt alPestero e vennero rimandati alla leya, attuale Berchð
non dichlarati idonel, possono chledere anche in questa leva la visita
all'estero, e, se nuovamente dichiarati non idonel, essere rimagdati
alla leva vedtura, con obbligo di presentarsi allora all'esame del Con-
elglio di leva;

10 Gli inscritti dimoranti all'estero possono chiedere ed.ottenere
di essere dal Consiglio di leva arruolati nella categoria, che loro
spetta, _senza.bisogno di rimpatriare, facendosi a tal oopg rappresen-
tare. da persona'munita di speciato procura davanti al,Consiglio.stesso,
con Pavvertenza che quelli dl essi che saranno arruolati nella l' cate-
goria arranno obbligo di presentarsi per imprendere efettivamente
servizio con gli altr1 inscritti della stessa loro classe.

Possono pure chiedere di ottenere di essere arruolati per Procura
gli inscritti che avendo ottenuto di essere visitati innanzi ai Regi
agenti consolari siano stati riconosciuti abili al servizio militare e do-
Trebbero quindi durante la sessione della loya presentarsi al rispet•
tivo Consiglio: non che gli Inscritti cha.essepdo,stati,riconosciati.i-
4.bg pplyv¿g ,all'estgog da gi sugitaþrante.lagigjdenio lovp,
devono presentarsi al Consiglio durante la sessione medesima;

11. Le domande di visita e di arruolamento per delegazione deb-
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bono essere dirette al þrefetto o sottoprefetto del circondario in cui

Pinscritto risiede e contenere le indicazioni volute dal § 224 del re-

golamento sul reclutamento.

Il tempo utile por la presentazione di tali domande scade col 10

luglio venturo.

Avvertenze speciali per gli arruolamenti volontari di un anno

e per le surrogazioni.
'

12. I giovani appartenenti per età alla leva sulla classe 1872, i

quali aspirino alParruolamento Volontario di un anno, sono prevenuti
che, a seconda dell'apposito manifesto del Ministero della guerra pub-
blicato nella Gazzetta U/ßciale del Regno del 26 dicembre 1891

n. 301, 11 termine utile per contrarre quella specie di arruolamento

scade col giorno 20 marzo p. v.
13. Gli ins ritti che intendono farsi surrogare innanzi a questo

Constgito da un fratello <he non abbia ancora concorso alla leva,
sono avvertiti non essere necessaria la loro presenza all'atto della

surrogazione, ma essere sufficiente che nel giorno stabilito per il loro

esame definitivo ed arruolamento 81 presenti personalmente a questo

Consigho 11 fratello che intende assumere la qualità di surrogato.
A tale effetto ques*i dovrà produrre la relativa domanda redatta in

earta da bollo da centesimi 50, sottoscritta da ambedue i fratelli e

corredata di tutti i documenti richiesti dal § 263 del regolamento sul
reclutamento.

Qualora poi si presenti anche l'inscritto che si propone di farsi

surrogare, il medesimo sarà sottoposto a visita prima del fratello,
affinchè non si faccia luogo alla surrogazione nel caso che il primo
non fosse giudicato abile al servizio militare, e dovesse perció essere

riformato o mandato rivedibile.
Classi ascritte all'esercito permanente.

14. Per norma di chi può avervi interesse, si avverte che le

classi det militari di truppa di 16 categoria in oggi ascritte alPeser-

cito permanente od al corpo R. Equipaggi sono quello che appari-
scono dal seguente prospetto.

Operai d'artiglieria dalla classe 1871 alla classe 1860 compresa
Altre armi e corpi id. 1871 id. 1863 id.

Corpo reale equipaggi id. 1870 id. 1861 id.

Il presente manifesto sarà a più riprese pubbhcato in tutti i co-
muni del circondario per cura dei sindaci incaricati di spedirne la
relazione a quest'ufficio.

. . . . . addi 1* marzo 1892.
IL PREFETTO (0) IL SoTTo PREFETTO.

CIRCOLARE N. 19. - Ripianamento dei vuoti verificatasi nel con-

tingente di fa categoria della classe 1871.

In esecuzione del § 449 del regolamento sul reclutamento, questo
Ministero ha trasmesso ai prefetti ed al sottoprefetti gli elenchi degli
inscritti di la categoria della classe 1871 che già risultano da rim-

Piazzarsi nel contingente; gli elenchi degli inscritti (lie risulteranno
da T impiazzarsi in seguito saranno da questo Ministero inviati al p-e-
fetti ed ai sottoprefetti il 29 corrente, giorno in cui verrà chiusa la

leva sulla classe 1871.

L'obbligo del rimpiazzo cade sugl'inscritti di 26 categoria dei ri-

spettivi mandamenti, salvo 11 caso prevista dal § 445 del predetto
regolamento, cioè di vuoto prodotto dalla riforma o rivedibilità di un

inscritto che abbia procurata l'assegnazione alla 36 categoria ad un

fratello concorrente alla stessa leva ; in questo caso, dovendosi revo-

care l'assegnazione alla 36 categoria del fratello dell'inseritto, il rim-
piazzo d Ye seguire col passaggio alla 16 categoria delFinscritto stesso,
se tale categoria gli spetta per il numero di estrazione.

Questo Ministero determina che i militari della classe 1871, i qua'i
pel riplanamento dei vuoti nel contingente verranno trasferiti dalla 26

alla 16 categoria, siano lasciati in congedo illimitato a disposizione
del Governo e la loro chiamata, salvo speciali circostanze, abbia poi
luogo contemporaneamente a quella degli inscritti della classe 1872,
continuando ad essere ascritti alla classe 1871.

Giova avvertire che di questa dispos!zione non possono frutre i

militari trasferiti in la categoria per revoca dell'assegnazione alla 36

categoria ai termini del citato 8 445 del rego'amento, e che essi in-

Vece dovranno subito essere chiamati sotto le armi giusta 11 § 449,
al quale effetto verranno dai prefetti e sotto preibtti segnalati ai co-
mandanti dei distretti con nota a parte.
I comandanti dei distretti, ricevuta che abbiano dal prefetti e sot-

toprofotti la nota dei militari della classe 1871 che devono essere

trasferiti dalla 26 alla in categoria, e riconosciutane l'esattezza, prepa-
reranno per i militari stessi i fogli di congedo illimitato provvisorio
di 16 categoria, sui quali dovrà essere posta l'annotazione:
Ji titolare del presente è avvertito che, salvo speciali circostanze,

sarà chiamato sotto le armi cogli uomini di fa categoria delle
classe 1872.

Quando saranno stati eseguiti tutti gli occorrenti trasferimenti dalla
2a alla 16 eategoria, compresi quelli che avranno luogo per effetto

delle comunicazioni che verranno fatte dal Ministero ai prefetti e sot-
toprefetti il 29 corrente, i comandanti dei distretti disporranno per-
chè sia pubblicato nei comuni ilel rispettivo distretto un manifesto

conforme al modello che fa seguito alla presente circolare, e contem-

poraneamente spediranno af sindaci dei comuni stessi i fogli di con-
gedo illimitato di la categoria da consegnarsi al titolari, previo ritiro
di quello di 2a categoria d1 cui sono ora provvisti.
Gli inscritti che furono già trasferti in la categoria per libera elo-

ziene durante il 2° periodo della leva, e che, giusta il § 493 del re-
golamento, hanno dovuto pei primi essere computati nel rimpiazzo
dei vuoti del contingente, dovranno essere nel detto manifesto distinti

colla annotazione: Sotto le armi, siccome trasferto per libera cle-

zione in la cate6oria durante il secondo periodo della leva.

Del predetto manifesto dovranno essere spediti due esemplari a

questo Ministero.

Roma, 12 febbraio 1892.
ll Ministro

PELLOUX.

Distretto militare di . . .
. . .

BiAMIPESTO

Inscritti di 26 categoria della classe 1871 trasferti in la categoria
in rimpiazzo dei vuoti verificalisi nel contingente.

I militari di 26 categoria della leva sulla classe 1871 nominativa-

mente qui sotto indicati, sono stall trasferti in 16 categoria, a senso

dell'articolo G9 del testo unico delle leggi sul reclutamento, in rim-

piazzo dei vuoti verificatisi nel contingente.
Essi però sono lasciati in congedo illimitato provvisorio e, salvo

specialt circostanze, saranno chiamati sotto le armi contemporanea-
mente ai militari di 16 categoria della classe 1872, continuando però
ad essere ascritti alla classe 1871.
Gli inscritti stessi sono invitati a presentarsi all'ufficio comunale

per ritirare il foglio di congedo illimitato di la categoria che deve

essere loro consegnato, previo rittro di quello di 2a categoria di cu
sono forniti.

Dato a
. . . . il . . . . . 1892.

Il Comandante.

e !
Circondari Mandamenti

COGNOME E NOME Osservazioni

cui appartengono gl'inscritti
trasferiti in la categoria

N.B. I distretti militari del Veneto e quello di lWantova a'la parola
mandamenti sostituiranno: distretti amministratici.
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MINISTERO DELLE POSTE,E.TELEGRAFL

(SERVIEIO .DEI TBIÆGRATI)

Avvisi.
Il giorno 17 corrente in Casale di Scodosta, provincia di Padova,
stato aperto un UBzio telegraßeo governativo al servizio pubblico,

con orario limitato di giorno.
Roma, 18 febbraio 1892.

È interrotto il cavo transatlantico fra Brest, e St. Pierre, della Com-
ppgnia francoso PQ.
I telegrammi per l'America possono essere istradati senza varia-

sione di tassa per le vie del cavi di tutte le altre Compagnie tran-
satlanticheÎdel Nord (Anglo, Direct-Cable, IInvre-Commercial eWestern-
Union).

sm......--..mmesum:

È interrotta la linea fra Bangkok (Slam) e Saïgon (Cocincina).
I telegrammi per la Cocincina ed oltre si istradano per Singapore,

riscuotendo le tasse relative a questa via.

Rarrmaa n'urrasnzions {3• puWieazione).
' 8196 dichiarato-che'le rendite seiguentFdel consolidalo 5 per'Ot0,
-cloa: NN. 759961, 824880, 837783, 8:i0718, 877244, 92ß715,'9500PA
e 687747 d'Iscrialone sul registri della Direzione Generale por com-
plessite lire 1845, al nome di Cicala Luigia Aureife fu Paolo, minore
sotto la tutela di Sanguineti Pietro, furono così intestate .por errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Cicala Am
reife Luigia fu Paolo..... ecc., vera proprietaria delle rendite stesso
A termini de1Park 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si difBda

chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubbligaalone di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale,, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 gennaio 1892.

R Direttore Generale
NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFIC& D'DITESTAZIONE (Ìa ggggggp
Si ð91ichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, ciob:

n. 511552 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al n. 116252 della soppressa Direzione di Torino) per L. 145,
al nome di Ardissofa Giuseppe fu Gio. Battista, domicillato in Ge-
nova, sotto Pamministrazione di sua madre Maria Bonino, fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece Intestarsi
e Ardrizzofa Giuseppe.. ecc..., vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrlzione nel moda richiesto.

Roma, il 19 febbraio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

SxAnamENTO DI RICEVUTA (N pSbbË¾dOi0988).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Inten-

denza di Arezzo in data 14 novembre 1890 col n. 131 d'ordine,
D. 810 di protocollo e n. 3465 di posizione, pel deposito di numero 6
cartelle della complessiva rendita di L. 500, fatto da Ducci Riccardo

di Alessandro.
Si didida, al termini delPart. 334 del regolamento sul Debito Pub-

blico, chiudque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso, non Intervenendo oppo-
sizioni di sorta, sarà consegnato al signor Vezzant Carlo di Attilio il
titolo della suddetta rendita, già resa nominativa a favore della

« Ditta Trezza cav. Luigt corrente in Verona », e vincolata per la cau-

zione dovuta dalla Ditta stessa per l'appalto da essa assunto del dazio

consumo governativo e comunale di Bibbiena pel quinquennio 1891-

1895, sens'obbligo dell'esibizione dellaj ricevuta, dichiarata smarrita,
la quale rimarrà fi niun valore.

Roma, addi 6 febbraio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFIC& D'DITESTAz!0NE Û* p¾lÑ¿COSì0MO).
Si a dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0¡O,

cioo: W. 781476 d'iscrizione sut registri della Direzione Generale, per
11re 325, al nome di Finsl Ida, Giorgioed Arturo di Angelo, minori sotto
la patria potesth del padre, e 11511 nascituri dal detto Angelo Finzi•--
Finzi Mario, Carlo, Bianca, Gino e Pia di Giuseppe, minori sotto la
patria potestà del padre, e figli nascituri dal detto Giuseppe Finzi -
Pigli nascitarl di Leone Finzi fta Davide, tutti domiciliati in Firenze,
eredi indiviši della fu Levi Enriëhelta fa ~Consiglio, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni dato dal richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a
Piazi Ida, Giorglo ed Arturo di Aligelo, minori sotto la patria po-
testh del padre, o figli nascitari dal detto Angelo Finzi- Finzi Gis-
seppe Forfano Maria, Carlo, Bianca, Gino e Pia di Giuseppe, minori
ecc., 11 resto come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso na mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettif1ca di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 gennaio 1892.
14 Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRMErrO N MCEVUR (ga pubblid40ioNG),
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 220, rilasciata

dalPintendenza di finanza di Ravenna in data 4 maggio 1891, n. 484
di protocollo, e n. 5273 bis di posizione, a favore di Alfonso Ca•

stellani fu Cesare pel deposito di un certiflcato del Consolidato 5 per

cento, n. 15232, delPannua rendita di Itre 175, Intestato alPAmmini-

strazione del fondo per 11 culto.

Al termini delP articolo 334 del regolamento S ottobre 1870 numo.
ro 5942, si difBda chiumine possa avervi Interesse che, trascorsFun
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avvisd, qua-
lora non intervengano opposizioni, si provvederà alla consegna del

certifleato derivante dalla traslazione della rendita al signor Giuseppe
Alasóni, presidente delPospedale degli Infermi di Faonza, señza Pesi-

bizione della suddetta ricevuta, la quale rimane di nessun valon.

Roma, 26 gennaio 1892.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

mummmm
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CQNCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso
di concorso per la nomina a sottotenente veterinario nel R. Esercito,

11 Ministero della Guerra rende noto che , in base al R. decreto
n. 6866 (serie 36) in data 11 maggio 1890, relativo al reclutamento
degli ufficiali veterinari, è aperto un concorso per esami ai posti di
50ttotenente veterinario nel R. Escrcito che si renderanno vacanti dal
1° luglio 1892 al 1° Inglio 1894, solvi rimenendo per tutto 11 corrente

anno, i diritti dei dottori in zooiatria dichiaratt idonei nel concorso
del 1891, che non hanno ancora ottenuta la nomina a sottotenente

veterinario.

Gli esami di concorso avranno luogo presso la R. Scuolo superiore
di medicina veterinaria di Napoli nella 26 metà del prossimo mese di
aprile, e presso la R. Scuola superiore di medicina veterinaria di

Milano nella la metà del successivo mese di maggio.
Saranno ammessi a concorrere i cittadini dello Stato che soddisfac-

ciano alle seguenti conditioni:
1. Abbiano conseguito 11 dip'oma di dottore in zooiatria;
2. Non abblano oltrepassata l'età di anni 26;
3. Siano atti al servizio mil tare ed inscritti nei ruoli dell'eser-

cito, tanto sotto le armi che in congedo illimitato;
4. Siano di bur na condotta.

I concorrenti dovranno presentare al Ministero della guerra (Dire-
zione generale fanteria e cavalleria) per mezzo del comandante del

corpo al quale appartengono, o del distretto militare nella cui circo-

scrizione sono domicillati, e non più tardi del 1 aprile p, v., la loro
rispettiva domanda In carta da bollo da una lira nella quale indicho-
ranno il loro cognome e nome, la figliazione, a quale dello suddette

due Scuole superiori di med cina veterinaria intendano di presentarsi
per subire l'esame, o, se in congedo illimitato, il recapito domiciliare,
e la correderanno dei seguenti documenti:

a) Fede d¡ nascita debitamente legalizzata;
b) Diploma originale, non copia autentica, di laurea in zooiatria.

Il concorrente in una università estera dovrà comprovare d'avere ot-

tenuta la conferma e la facoltà di esercitare la professione veterinaria
nel regno;

c) Certificato di cittadinanza italiana ;

d) Certiflcato d'esito di leva (modello 32 del regolamento sul

reclamento); .

e) Certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco da non più
di tre mesi (modello 21 del regolamento sul reclutamento) ;
f) Certifleato di penalità rilasciato da non più di tre mesi dalla

cancelleria del Tribunale civile e penale nella cui giurisdizione à nato

il concorrente (a termini del R. decreto G dicembre 1865, per l'isti-
tuzione del casellario giudiziario) ;

g) Certifleato della situazione di famiglia rilasciato dall'autorità

municipale.
I concorrenti presenteranno personalmente al comando del rispet-

tiYO distretto militare la domanda coi relativi documenti, e saranno

in tale occasione sottoposti a visita medica affine di accertare la loro

idoneità al militare servizio in qualitâ di ufficiali. Il comandante del

distretto militare non darà quindi corso alle domande dei dottori in

zoolatria dichiarati non atti al servizio dall'ufBctale medico.

I sottotenenti di complemento ed i militari di truppa sotto e armi

trasmetteranno le loro domande per mezzo del rispettivo comandante
di corpo, accompagnate dal foglio matricolare e dal certificati di cui

alle lettere ó e g.
Gli esami seguiranno secondo le norme ed i programmi contenuti

nell'allegato unico seguente.
I detti programmt potranno essere consultati s°a presso 11 rispettivo

distretto militare, sla presso la prefettura o sottoprefettura della rl-

spettiva provincia o del circondarlo.

Ai dottori in zooiatria ammessi al concorso sarà indicato il giorno
in cui dovranno presentarsi all'una o all'altra delle suddette Scuole,
per subirvi l'esame, dal comandante del rispettivo distretto militare

e, se sotto le armi, dal comandanto del corpo nel quale prestano ser-

vizio, ed ai non ammessi saranno restituiti i documenti presentati.
A parità di merito saranno preferiti i concorrenti che gth abbiano COB•

seguito il grado di sottotenente veterinario di complemento.
L'esito dell'esame sarà loro notificato dalle autorità stesse dallo

quali ricevettero partecipazione di loro ammissione al concorso, e
l'elenco degli idonel sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del

Regno.
I concorrenti idonei ammogliati non otterranno la nomina a sotto-

tenente veterinario, nell'ordine stabillto dalla classificazione riportata
se prima non provino di poter assicurare a favore della moglie e

della prole nata e nascitura l'annua rendita di lire 2000.
Perclð appena conosciuto l'esito dell'esame, trasmetteranno nel più

breve lasso di tempo al Ministero della guerra i titoli legall com-
provanti l'esistenza di questa rendita, la quale dovrà vincolarsi nei

modi voluti dalla legge 31 luglio 1891 n. 393 sui matrimoni degli
uffielali, entro sei mest dalla nomina a sottotenente veterinario.
I nomi di coloro ai quali sarà conferito il grado di sottotenente

veterinario a misura che si faranno delle vacanze, saranno inscritti

colla rispettiva destinazione nella Gazzetta U/pciale del Regno e nel

Bollettino ufficiale delle nomine del Ministero della guerra.
I nominati al grado di sottotenente veterinario, venti giorni dopo

la partecipazione ricevutane, dovranno presentarsi colla prescritta u-
niforme alla scuola di cavalleria in Pinerolo per seguirvi un corso

d'astruzioni militari e di servizio veterinario militare della durata di

tre mesi, e quindi saranno ammessi a prestar servizio al corpt a

quali saranno stati assegnati.
Il Ministro

PELLOUX.

NORME per gli esami di concorso per la nomina a sottotenente ne i

corpo vetermario militare.

1. Le materte delle quali constano gli esperimenti (scritto, Ver-
bale e teorico-pratico) formano oggetto di quattro diversi esamt, a¡
quali ð attributto un coefficiente d'importanza, come dal seguente

specchio:
A. - Esperimento in iscritto (du-

rata sci cre). - Igiene, ippotecnia e po-

lizia sanitaria . . . 1° esame - coeillciente 3

B. -- Esperimento orale (durata
ua'era clrca). - Anatomia fisiolog1ca e

patologica, fisiologia, patologia generale
e speciale, medica e chirurgica, matería

medica . . . . . . 2° esame - coefficiente 3

C. - Esperimento teorico pratico
(durata a giudizio della Commissione) -
Clinica medica e chirurgia . . . . . 3° esame - coefHelente 2

D. - Operazioni chirurgiche (du-
rata a giudizio della Commissione) . . 4° esame - coefficiente 2

10
2. Norme per l'esame in iscritto.

R1aniti i canditati alla presenza della Commissione sarà estratto un

solo tema del programma A.

Estratto questo, la Commissione redigerà su di esso un conciso e

limitato tema che dovrà essere svolto da tutti i candidati. - Uno

dei membri della Commissione detterà 11 tema ed i candidati lo svol-

geranno nel termine di tempo fissato, senza 11 soccorso di alcun 11

bro o manoscritto, ed alla presenza e sotto la responsabilità d'unc
dei membri della'Commissione, - Scopo di questo esame è di rico

noscere nei candidati, oltre le co;.1:::oni sull'argomento, anche l'or-
dine e la correttezza nell'esposizione delle idee.

3. Norme per l'esame orale.

Durerà un'ora circa. - Ogni candidato dovrà estrarre a sorte ul

tema del programma Be lo svolgerà, fermandosi specialmente si
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quelle parti del tema che gli venissero Indicate dalla Commissione,
e rispondendo Inoltre alle 'doman to che gli verranilo fattoiol tema
stesso.

4. Norme per gli esami di clinica medica e chirurgica.
Durata ed arbitrio dellá Commissione. - Il candidató estrarrà a

sorte due numeri corrispondenti a due cavalli, uno del quali presen-
tante un caso di clinica medica e l'ahro di clinica chirurgica, quindi
procederà successivamente alla visita dei cavalli indicati, esponendo
dapprima i connotati di detti quadrupelt, indi i sintomi che osserva,
rispondendo alle analoghe interrogazioni della Commissione In ultimo
farà la diognesi e la prognosi e tratterà della cura.
I cavalli da servire per l'esame cllnico saranno scelti dalla Com-

naissione esaminatrice fra quelli esistenti nell'infermeria della scuola

icterinaria, o fra quellt delle informeric caÝalli del corpi stanziati nella
città ove hanno luogo gli esami, A questo scopo il presidente della
Commissione si rivolgerà al comandante il corpo, d'armata, il quale
impartirà quelle disposizioni che saranno del caso, ordinando essen-

zialmente che i cavalli ammalati dei varl reparti di truppa siano fatti
condurre alla scuola veterinaria nel giorno ed ora che saranno in-
dicati,

5. Norme per le operazioni cAirurgiche.
I'urata a giudizio della Commissione - Il candidato estrarrà a sorte

he numeli tiel programma D, per lo operaziani chirurgiche, quindi
J srà l'esposizione delle malattie, delle lesioni o dei casi per i quali
sono cÌehieste Jc operazioni toccategli in sorto: dira tiei veri processi
bÞeratori e scogliere quello che intenderà di adottare, specificando
le ragioni della preferenza. Poscia fatto assoggettare in modo con-

Veniente c sotto la sua d rczione, il cavallo cla operare, eseguirà
su questo le operazioni stabili'e.

6. Per ciascun candtdato e p:r ogni esama verranno fat'o due

votazioni, 12 prima per sì e par no, a flee di stabilfre l'idoneità o

meno del coqdidato, la seconda per classifleazione.
Per i non idonei la votaziono por class*ficazione si farà con punti

da 0 a 9, o per gli idonei een punti da 10 à 20.
Dividendo per 10 la somma del punto medio di ogni singolo

gruppo di esami, moltiplicato rispettivamente nel corrispondente coef-
11clente d'importanza, si avrà 11 punto di merito di ciascun esame.
Il punto flnale di classillcazione si ottiene daha somma dei punti

riportati nei diversi esami divisa per quattro.
Nel caso che due o più concorrenti avessero ottenuto nella media

flaale un egual numero di punti, si darà 14 precedenza nella classill-
cazione al candidato fornito di qualche titolo importante, od, in man-
canza di questo, al maggiore di età.

PROGRAMMA A.

Igieng., ippotecnia e polizia sanitaria

(Esame in iscritto).
1. Aria. - Clima. - Stagioni. - Temperatura. - Gas nociv1

alla respirazione. - Disinfezioni.
2. Acque potabili. - Abbeveratoi. - Acque cattive o mezzi per

correggerle. - Bagni.
S. Scuderie. - Pareti, porte e iluestre. - Pgvimenti e canali di

sco'o. - Lettiera. - Imbarramento.
4 Allmenti e loro composizione chimica. - Composizione delle

rationi allmentari a seconda delPesercizio e del lavoro. - Prepara-
ztone e distribuztone degli almenti. - Condimenti.

5. Prati e pascoli. - Pieno, paglia, blada, orzo, farina e crusca.
- Loro buono e cattive qualità. - SadEedanel alimentari. - Valori
nutritivi.

6. Iglene della pelle. - Governo. - Tosatura. - Igiene del

piede. - Ferratura.
7. Allevamento equino in Italia. - Razze o varietà principall.

- Quale è il miglior sistenta d'allevamento. - Cause di deteriora-
mento de!!e razze. - Èezzi per ottenere l'aumento é miglioramento
della produzione equina.

8. Definizione della polizia sanitarla. - Sua importanza e divi-
stone. - Doveri del veterinarlo in caso d'invasione minacciata od

avvenuta di malattle epizootiche od enzootiche. - 'Egzoozie ed epi-
zoozie plà frequentt nelle varie provincIe d'Italia.

9. Delle carni da macello. - Buone e cattive quallth di esse. -
Loro preparazione ed ispezione. - Malattie principali che le rendono
nocive al"alimentazione. - Alterazioni anatomo-patologiche relptive
alle accennate malattie. - Caratterl fisici distintivl tra la carne di

vacca e quella di bue.
PROGRAMMA B.

Anatomia /tsfotopica e patologica, /lsiologia, patologia generale e

speciale, medica e chirurgica; terapia medica e cAfrurgica;
materia medico.

(Esperimento verbale).
1. Sangue. - Sua costituzione istologica e chimica. - Sua coa-

gulabilità. - Gas contenuti. - Funzione del sangue. - Diserasie In

genere. - Loro concetto e distinzioni. - Pletora, anemia e leucemia,
diabete. - Loro patogenesi, etiologia, forme cliniche, anatomia pato-
legica, prognosi e terapia. - Valore curativo della trasfusione del

sangue.
2. Malattie d'infezione. - Miasmi, virus e loro proprietà. -

Teoria chimica e parassitaria. - I batterii' del carbonchio e le ino-

culazioni preventive. -- Moecio e farcino. - Patogenesi, etiologia,
forme cliniehe, anatomia patolgica, terap a e misure di polizia sani-

taria. - Disintettanti.
3. Della febbre. - Fenonemi febbrili, concetto della febbre, etio-

logia, dbtinzione, tiocorso, t=pi, stadi, esiti, prognosi e terapia til

essa. - Influenza, t to, tifoldea, ecc. - Concetto delle detto malat-

tie. - Loro etiologia, forma clinica, lestoni anatomo patologiche e

cura.

4. Inflammazione. - Concetto, etiologia, sintomi e loro spiega-
zione teorica, fenonemi istologici, produttività inflammatorie. - Leu-

cociti e globuli di pus. - Esiti dell'inflammazione. - Cura antillo-

glstica.
5. Sistema Ifnfatico. - Generalità anatomiche e flslologietie. -

Linfagite; etiologia, forme chniche, lesioni anatomo patologiche, dia-

gnosi, prognosi e cura. Adentte equina ; concetto, patogenesi, forma
clinica, lesioni anatomo-patologiche, complicante, prognosi e cura. -
Vainolo e manifestazioni valoloidi.

6. Generalità sul sisterna muscolare. - Anatomia e 11slologia do
muscoli. - Fibre striate e liscle. - Anatomia e fisiologia dci ten.
dini e legamenti. - Reumatismo. - Concetto teorico. - Reumati-

smo muscolare ed articolare; distinzione, etiologia, forme cliniche,le-
sioni aoatomo-patologiche, prognosi e cuta. - Inlezioni ipodermiche
e tracheali a scopo curativo. - Sostanze più comunemento adope-
rate per tale genero di modicazione.

7. Sistema nervoso. - Sua struttura e conformszione generale.
- Descrizione anatomica dell'encefalo e sue cavità. - Encefalite ;

etiologia, forma clinica, anatomia patologica, diagnosi, prognosi e cura
- Tetano; forma clinica, concetto, etiologia, diagnosi, prognosi e

cura. - Processi per ottenere l'anestesia negli animali domestici.
8. Apparecchio circolatorio. - Generalità anatomiche e fisiolo-

g'che. - Corso del sangue nelle cavità cárdiache e relativo uffleto

regolatore delle valvole. - Poiso e toni cardlael. - Struttura dei

vasi sanguigni. - Innervazione vaso-motoria. - Insufficienza valto-

Iare. - Pericardite; patogenesi, Iesioni anatomo-patologiche, diagnosi,
prognosi e cura. - Trombosi ed embolia. - Patogenesi, diagnosi,
prognosi e cura.

9. Stomaco ed intestini. - Anatomia.- Meccanica digestiva. -
Succo gastrico ed enterico, e loro azione chimica e fisiologica. -
Assorbimento intestinale. - Catarro acuto gastro-enterico. - Ca-

tarro cronico dello stomaco ed intestino. - Gastro enterito per inge-
stione di sostanze aeri ed irritanti o caustiche; etiologia, forma cli-

nica, diagnosi differenziale, prognosi e cura.

10. Peritoneo. - Generalità anatomiehe e flslologiche. - Pert.

tonite. - Idrope ascite, etiologia, forme cliniche, diagnosi, prognosi
e cura. - Fegato. - Generalltå anatorgiche e Oslologiche. - Strut-
tura intima del lobull epatici. - Bile e sue funzionl. - Malattie del

fegato in generale, ed in particolare della epatite parenchimatosa ed
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interstiziale. - Lesioni anotomo patologiche, sintomi e decorso. -

Itterizia; suo concetto, distinzioni, etiologia, forma clinica e cura.

11. Reni. - Anatomia e fisiologia. - Malattie più frequenti. -
Nefrite e sue varieth ; etiologia, sintomi, decorso, esiti, lesioni ana-
tomo-patologiche, prognosi e cura. - Calcoli e concrezioni; gene-
ralith; condizioni di loro formazioite. - Calcoli urinari in particolare.
- Loro composizione chimica e caratteri fisici. - Forme cliniche
dettate dalla loro presenza. - Valore della cura medica e chirurgica.
- Dei diureticl.

12. Cavità nasali, faringe e laringe - Cenni anatomici e fisiolo-
gici. - Processi inflammatori della mucosa nasale e del seni, del fa-
ringe e dal laringe. - Distinzioni, etiologia, forma clinica, lesioni a-
natomo-patologiche, diagnosi, prognosi e cura delle inflammazioni. -
Corneggio e sue diverse forme.

13. Bronchi, pulmoni e pleure. - Anatomia. - Respirazione pul-
monare. - Cangiamenti subiti dall'aria e dal sangue nei pulmoni. -
Meccanica respiratoria e sua innervazione. - Bronchite, pulmonite,
pleurite. - Distinzioni, etiologia, forma clinica, lesioni anatomo-pa-
tologiche, prognosi e cura.

14. Ogte. - Anatomia. - Peli. - Glandole sebacee e sudori-
fere. - Secrezione ed escrezione del sudore e sevo cutaneo. - Ma-
lattie della pelle in generale. - Eritema o risipola, ebullizione san-

guigna, eczema, erpete, acque alle gambe. - Loro etiologia, forme
cliniche, diagnosi, prognosi, cura. - Forme cliniche prodotte dagli
acari della scabbia. - Altri parassiti animali e vegetali della cute del
cavallo, e glezzi atti a distruggerli.

15. Ferite. - Distinzioni varie. - Fenomeni primitivi locali,
emorragia e mezzi per trenarla. - Complicazioni generali. - Pro-

cesso di cicatrizzazione. - Diagnosi, prognosi e cura delle ferite.
16. Osea. - Cartilagini d'incrostamento e sinoviali articolari;

generalità anatomiche e fisiologiche. - Fratture e loro distinzioni. -

Complicazioni, etiologia, sintomatologia e diagnostico. - Processo di
ifunione delle osaa fratturate. - Prognosi e cura delle fratture. -
Ferite arttcolari ed artrite traumatica. - Sintomi, esiti, prognosi e

cura. - Assorbimento purulento. - Lussazioni in generale ed in
particolare della lussaztone della rotula. - Cura delle lussazioni.

17. Glandole salivari ed in particolare delle parotide. - Descri-

zione anatomica ed istologtca. - Saliva parotiden e saliva mista. -

Caratteri e composizione della saliva. - Innervazione delle glandole
salivarl. - Azlone e destino della saliva. - Parotite. - Sua etto-

logia, successioni morbose, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi, pro-
gnosi e cura. - Fistole sallvari. - Sintom1 e terapia.

18. Apparecchio genitale maschile e femminile. - Generalità
anatomiche. - Anatomia intima del testicolo e dell'ovaia. - Secre-

zione spermatica. - Malattle pià frequenti dell'apparecchio genitale
maschile e femminile. - Orchite, acrobustite, balanite e loro etio-

logia, sintomi, prognosi e cura. - Morbo coitale; concetto, sintomi e
cura - Ernie; concetto generale.- Ernie inguinali; cause, sintomi,
prognosi e cura.

10. Apparecchio della visione - Anatomia del globo oculare. -

Cenno sullo malattle più frequenti del globo oculare nel cavallo. -

Mezzi di esplorazione dell'occhio. - Congiuntivite, iridite e cheritite,
ciclite e coroidite ; sintomi di ciascuna; complicanze, esiti e lesioni

anatomiche. - Cataratta el amaurosi; concetto, lestoni anatomo-pa-
tologiche. - Oftalmia periodica; concetto, etiologia, sintomi succes-

sioni morbose, esiti, prognosi e cura,
20. Neoplasie. - Origine dei neoplasmi e loro classificazione, -

Diagnosi in generale, prognosi e cura. - Fibroma, sarcoma, lipoma,
condroma, osteoma, epitelloma, carcinoma e melanoma. - Loro ca-

ratteri m:cros-o i i, fivei, clinici ed istologici, e particolarità di dia·

gnosi, progno i o cura.

21. Piede. - Generalità anatomiche e ilsiologiche. - La cuti-

dura come modiflcazione della cute. - Generazione e sviluppo della

parete, della suola e del fettone. - Difetti di proporzione e di forma

del piede ; difetti di direzione e d'appiombo. - Ferratura correttiva

o sua importanza a seconda dei casi. - Chlovardo; cause e succes-

sioni morbose, lesioni anatomo-patologiche, prognosi e cura. - Po-

doflemmatite e podotrochilite. - Concetto, cause, sintomi, lesioni ana-
tomo-patologiche, successioni morbose, prognosi e cura.

PROGRAMMA D.
Operazioni chirurgiche.

(Esperimento teorico-pratico).
i. Trapanastone d'un seno frontale.

2. Id. id. mascellare,
3. Allacciatura del condotto stenoniano.
4. Id. della giugulare.
5. Id. della carotide.

6. Cistiguttorotomia.
7. Esofagotomia.
8. Tracheotomia.
9. Setoni.
10. Salasso alla giugulare ed alla safena.
11. Suture,
12. Puntura del torace, addome ed intestino.

13. Applicazione del catetere ed uretrotomia.

14. Miotomia caudale.
15. Castrazione.
16. Cauterizzazione sottocutanea De Nanzio.
17. Id. trascorrente al garretto e nodello.

18. Id. a punte id. id.

19. Tenotomia del peroneo-prefalangeo.
20. Id. dell'epitroclo sopra carpiano.
21. Id. del perforato.
22. Id. del perforante.
23. Nevrotomid plantare.
24. Operazione per le carie della flbro-cartilagine plantare.

N.B. -- Per i numeri 0, 11, 12, 15, 16, 17, 18 le operazioni da
eseguire saranno limitate dalla Commissione esaminatrice al momento

dell'esame.
Il M:nistro dalla Guerra

-PELLO UX.

Reale Istituto dei Bordo-3futi in Oneglia

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto il concorso a un posto gratuito a favore di Sordo Muti

poveri del Regno che non abbiano meno di 8 anni na più di 14.
Le domande dovranno essere inviate al Mintstero dell'istruzione

pubblica non più tardi del 15 marzo p. v. ed essere corrodate dei

seguenti documenti:
a) Fede di nascita;
b) Attestato medico di sana e robusta costituzione, di subita vac-

cinazlone e di attitudine all'istruzione;
c) Certificato di povertà.
Oneglia, li 3 febbraio 1892.

Il Direttore

ROSSI FRANCESCO.

I

N. 1910 - 4* Divisione.

II Prefetto de11a Provincia di Roma
Veduta la legge 29 luglio 1879, colla quale venne pronunciata la

espropriazione dei terreni per la costruzione della ferrovia Roma-Sul-

mona in territorio di Arsolf ;
Veduto il decreto prefettizio 5 ottobre 1891 num. 41144, con cui

venne ordinato al Ministero dei lavori pubblici il deposito nella Cassa
dei Depositi e Prestiti delle indennità concordate coi proprietari per
gli stabili da occuparsi per l'esecuzione det lavori suindicati ;
Vedute le polizze rilasciate dall'Amministrazione centrale della Cassa

del Depositi e Prestiti in data 27 novembre 1891 coi numer! 19954-

55-56-19957, constatante l'avvenuto deposito delle somme dovute al

suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359:
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.Deci·et,a•
Art. 1. Il Ministero del lavori pubbitei e autorizzato alla Immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presento decreto sarà registrato all'ulIIclo di registro, in-

serito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'ufDcio delle ipotecho, al-
fisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di
Arsoll, notificato al proprietari interessati, all'agenzia delle linposte
dirette e del catasto di Roma per la voltura in testa al Demanio
degli stabilt occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragloni da eccepire stil pag'atnento delle

suddette indennith, potranno produrle entro i 30 jgiorni successivi a

quello dell'Inserzione di cui all'art. 2 del presente deckto e nel modi
Indleati nell'art. 51 della legge sùIndicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine ed ove non tlans1 pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
tate, previo la dimostrazione della legittima proprieth e libertà da
Vincoli reall degli stabill rappresentatt dalle Indennità, da farsi a cura

e spese degPinteressati con regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Arsoft provvederà a fare afDggere all'albo

pretorlo del municipio 11 presente decreto e a notificarlo agli interes-
sati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 8 febbraio 1892.

Per il Prefetto
BRUNELLI.

Per copia conforme ad uso amministrativo ·

Il Segretario di Prefettura
Tonnom. -

Elenco d¾sorittivo
degli stabfit di cui si autorizza la occupazions :

1. D'Antimi Glovanni ni Giovanni domic. ad Arsoll.
Terreno semi.aativo in voc. Frattina, descritto in mappo, sez. 16

n. 913, co nante Areipretura di Arsoll, Giovanni Do Angelis, Ales-
sandri Ferdinando e De Angelis fratelli.

Superficie in m. q. da occupars! 142,44.
Indennità stabilita L. 445,12.

2. De Angelis D. Giovanni fu Glo. Battista dom. ad Arsoll.
Terreno seminativo ellvato in voc. La Selva, in mappa soz. 1a

col n. 901, conf. Mas! Antonio, Alessandri Ferdinando, Alimonti Fi-
lippo e D'Antimi Giovanni, sez. 1'.

Supernele in m. q. da occuparsi 70,58.
Indennità stabilita L. 122,26,

3. Cens Giulio fu Gio. Battista, domic. ad Araoll.
Seminativo olivato, bosco ceduo, seminativo, in voc. La Selva,

sez. 1', mappa nn. 903¡2, 904¡i, 868 e 869, conf. fosso Hella, Ales-
sandri Ferdinando, e lo stesso proprietario - Altro, Planglammetteo
soz. 16 nd. 578 e 503, altro PAcaversa e la Spagnola, sez. 16 numero
1949¡resto, 19501resto, confinanti Sclarra da due lati, Ferrar! Angelo
Pléti•o, Passeri Tommaso, strada plovinciale vecchla.

Superfleie ja m. q. da occupars! 5084,69.
Indennità stabilita llä 2005,48.

4. De Centi Domenicantonio fu Annibale, domic. ad Arsoll.
Terreno seminativo ollyato, in voc.. Fonte Petricca, segnato in

catasto alla sez. 1, mappa n. 853, confinante Fosso Mella, Filippo All-
monti, Pulcini Sempronlo e Giuseppe Vasselli.

Altro in voc. Le Selves in catasto sez. 1, n. 873, confin, strada
delle Selve, Pulcini Sempronto, Glacinto Petralice, Giordan! Aristide.

Superficie in mq. da occupars1 1672.57.
Indennità stabilita L. 446,86.

Registrato in Tivoll addi 9 febbraio 1892 al n.347 voL 25 fol.23,
mod. 1.

A Ricevitore
GISMONDI.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL' UFFIClO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roina, 19 febbraio 1892.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL NARE

8 ant. 8 ant.
nella 24 ole gnenlanti

Belluno . . . . coperto - 3 7 - 3 5
Domodossola . .

nevica - 8 2 - 0 8
Milano. . . . . nevica - 8 5 0 4
Verona , . . . coperto - 10 0 1 6
Venezia . . . . coperto legg. mosso 5 0 0 5
Torino . . . .

nevica - 7 1 0 O
Alessandria . . . nevica - 9 2 - 2 0
Parma . . . .

nevica - 8 8 0 0
Modena . . . . coperto - 9 4 0 0
Genova . . . .

- - - -

Forli . . . . . coperto - 9 4 2 8
Pesaro . . . . coperto calmo 10 2 3 1
Porto Maurizio . , piovoso mosso 10 9 2 9

Firenze . . . . coperto - 8 0 1 9

Urbino . . . .
- -

- -

Ancona . , , . coperto calmo 9 8 6 8
Livorno . . . . coperto agitato 9 8 2 5

Perugia . . . , coperto - 6 3 1 1

Camerino , . . coperto - 4 3 1 0
Chieti . . . . . coperto - 9 4 - 1 8

Aquila . . . . . coperto - 5 0 0 3
Roma . . . . . cop. plov. - 12 0 5 7

Agnone . . . . coperto - 6 5 - 1 6

Foggia . . . . coperto - . 16 9 4 5

Barl . . . . . coperto calmo 13 0 4 4

Napoli . . . . . coperto legg. mosso 11 5 7 2

Potenza . . . . 3¡4 coperto - 4 5 i 0
Lecce . . . . . 112 coperto - 14 8 4 8

Cosenza . . .
. 112 coperto - 10 8 5 2

Cagliari . . . .
sereno legg. mosso 14 0 4 0

Regglo Calabria . còperto agitato 14 7 9 9

Palermo , . . . coperto molto agitato 17 2 4 7

Catania . . , , nebbioso calmo 16 7 7 9
Caltanissetta . . . 112 coperto - 10 5 5 0
Siracusa . . . . 8¡4 coperto calmo 17 7 8 0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 19 febbraio 1892

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,01\.
Barometx•o a mesmodh . . . . . - 754.7
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . - 65
Vento a mezzodi . . . . . . SE forte.

Clelo a mezzodl. . . . , , . coperto.
Massimo - 14•,5.

Termometa•o eentigrade
Minimo - 5•,7.

Pieggia In 24 ore: mm. 2.6.
Li 19 feóórafo 1892.

In Europa pressione bassa, specialmonte all'occidente, piuttosto ele
vata al Sudovest. Brest 737; Golfo Lione 743; Zurigo 748.
In Italla nelle 24 ore : barometro disceso due mm. a Portotorres,

salito fino a tredici nel continente; neve al Nordoyest e sull'Appen-
nino centrale, pioggio sul versante tirrenico ed in Ligarla, venti ge-
neralmente forti da libeccio a ponente al Centro e Sud, qua e là in

forza settentrionali al Nord ; temperatura piuttosto dolce.

Stamanl: cielo neroso al Nordovest, generalmente coperto altreve;
venti freschi o abbastanza forti settentrionali alFestremo Nord, me-
rldionall altrove; baromotro a 760 nel golfo di Genova, a 754
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alPestremo Nord, a 755 Trapani, Roma, Trieste, a 760 mill. lungo la
costa ionica.

Mare mosso o agiÌato lungo la costa tirrenica, molto agitato a Pa-

lermo.
Probabilith: venti forti meridionall; cielo generalmente coperto con

pioggie; mare agitato o molto agitato specialmente lungo le coste

occidentali; temperatura mite specialmente sull'Italia inferiore.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BESOCONTO SONEERIO - Venerdi 19 febbraio 1892
Presidenza del presidente FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2,30.
CENCELLI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
Seguito detta discussione del progetto di legge : « Intorno agli

affenati ed of manicorní> (N. 112).
PRESIDENTE. Dà la parola al senatore Majorana-Calatabiano, rela-

tore, perchè voglia riferire intorno alle petizioni che furono trasmesse
all'UfDelo centrale su questo progetto di legge.
Senatore MAJORANA-CALATABIANO, relatore, riferisce intorno a

molte petizioni d.I Deputaztoni provinciali dichiarando che dei voti

in esse manifestati fu tenuto conto nel progetto, per quanto di ra-

grone.
A nome dell'Ufficio centrale ne propone il rinvio agli archivi.
PRESIDENTE, mette ai voti la proposta dell'UfBelo centrale.

(Approvata).
Invita poi il relatore a riferire intorno al coordinamento del pro-

getto di legge, relativamente agli articoff emendati o aggiunti.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, riferisce intorno al coordina-

mento proposto dall'Ufficio centrale.
PRESIDENTE pone ai voti le singole proposto del relatore, che

sono successivamente approvate per quanto riguarda gli articoli fluo
al 12 inclusivo, con una sola variante proposta all'art. 5 dal senatore
Baccelli e consentita dal ministro e dall'Ulicio centrale.
FINALI sulPart. 13 fa osservare che esso presenta un dubbio poi-

chè si ammette il reclamo del recluso in manicomio.
CALENDA V. osserva che il tribunale non ha obbligo di ordinare

la perizia se non nel caso che il reclamante faccia egli le spese.
BARTOLI dimostra che il progetto di legge presenta sufficienti ga-

ranz'e per I'alienato.
PARENZO teme che tali garanzie manchino perchè, malgrado gli

articoli 8 e 9, la legge stessa suppone la possibilità di abusi.

NICOTERA, ministro dell'interno, osservando che non vi ha folle

che non si creda sano e che quindi le spese della perizia chieste dal
follo sarebbero inutili, e insistendo sul valore delle garanzie conte-

nute nella legge, propone che si tolga il reclamo al ricoverato.

Senatore MAJORANA-CALATABIANO, relatore, si associa alla pro-
posta del ministro.

L'art. 13 & quindi approvato nel testo seguente :
Art. 13.

« Sul reclami delle persone menzionate nell'art. 18 contro una re-

clusione ritenuta indebita, il tribunale potrà ordinare una perizia di

medici di provata competenza tecnica.

Tale pertzla dovrà essere ordinata qualora una delle persone indi-
Cate nell'art. 18 ne assuma la spesa. »
Sul successivi articoli coordinati sono approvate senza osservazioni

le proposte delPUtlicio.

Discussione del progetto di legge: « Passaggio della parte ammi-
afstrativa del Tiro a segno nazionale alla dipendenza del Mi-
nis‡ero della guerra, » (N. 128).

CBNCELLI, segretarlo, dà lettura del disegno di legge.

ANGIOLETTI dichiara che darà il suo voto al disegno di legge.

Osserva perð. che l'istituzione del tiro a segno avrebbe bisogno
della obbligatorietà.
Dimostra il legame tra 11 tiro a segno e la milizia territoriale.

Non riesce a comprendere come il tiro a segno debba essere una

Istituzione civile, quasi che dovesse essere in antagonismo colle isti-

tuzioni militari, mentre di queste à ausilio e complemento.
PELLOUX, ministro della guerra, osserva che lo scopo del tiro a

segno è effettivamente quello indicato dal senatore Angioletti.
Spiega la genesi e il concetto del disegno di legge che ha il sem•

plice scopo di un passaggio di amministrazione, non quello di alte.
rare l'istituzione.
Si assoeta alle idee dell'onorevole Angioletti sull'obbligatorietå del

tiro a segno ; ma la questione è estranea al progetto in discussione,
Crede pot che lo scopo che si tratta di raggiungere, sarà meglio rag.

giunto con graduali modificaz oni, lasciando tempo al tempo, ed agio

alla pubblica opintone di abituarvisi.

ANGIOLETTI riconosce che questo progetto spinge l'istituzione del

tiro a segno verso una organizzazione militare e ne b lietissimo.

Ringrazia il ministro della guerra.
PARENZO crede che le dichiarazioni odierne del ministro contrad.

dicano cogli intendimenti dell'altro ramo del Parlamento e colle pa-

role pronunziatevi dal ministro della guerra.
Non è qui.che si devonó discutere gli ideali circa la riforma del

tiro a segno.

Se l'istituzione serba 11 suo carattere, come si puð dire che questo

progetto di legge à un ponte di passaggio per trasformarla ?

PELLOUX, ministro della guerra, insiste nel dire che la legge al•

tuale ha pure carattere amministrativo, che il paese ora non 8000-

glierebbe la trasformazione dell'istituzione del tiro a segno.

Nega assolutamente di essersi contraddetto.
PIERANTONI non capisce un tiro a segno nazionale fatto per pre-

parare la gioventà e i cittadini in generale alle funzioni militarl se

la direzione dell'istituto non è commessa all'autorità militare.
Osserva come, per la floridezza della istituzione, sia indispensabile

che i campi di tiro siano affatto prossimi a coloro che devono an-

dare ad esercitarsi e come sia indispensabile di fornire loro, ove oc-
corra, i mezzi necessari all'esercizio.

Quello che vorrebbe il senatore An'gloletti costerebbe una somma

ingente; per ora bisogna contentarsi di quello che si può.
Darà voto favoravole al progetto.
PARENZO dichiarasi soddisfatto delle dichlarazioni del ministro.

Circa alla questione organica sarà da discorrerne a suo tempo.
FE' D'OSTIANI, relatore, dice che la sua lunga permanenza negIt

Stati Uniti e nella Svizzera, due paesi nel quali il tiro a segno è

estremamente prospero, lo ha persuaso del vantaggio e della neces-
sità di darvi anche nel nostro paese la maggiore estensione ed in-

tensità possibile.
Raccomande pertanto il progetto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scruti-

nio segreto det due progetti approvati.
VERGA C, segretario, fa l'appello.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del progetto di leggá: « Organici, stipendi e tasse per
gli istituti d'istruzione secondaria classica » (N. Ild).

CORSI L., segretario, dà lettura del progetto di legge e delle ta-

belle che vi sono annesse.
PRESIDENTE apre la discussione generale.
Då lettura del seguente ordine del giorno proposto dall'lifficio cen-

trale:
« Il Senato invita 11 Governo del Re a voler ordinare le scuole di

magistero in modo che esse possano fornire insegnanti legalmente
abilitati in pari tempo per la storia naturale e per la matematica nei

ginnasi ».
BLASERNA, relatore, prega il Senato di accogliere favorevolmento

questo disegno di legge.



764 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAT.TA

Stolge le ragioni per le quali l'UIDcio centrale propose fordine
del giorno 'letto dal giresidente.
La i¡nestione dell'istruzione secondarla si impone ed occorre dare

agli insegnanti una posizione conveniente.

VILLARI, .ministro della pubblica istruzione, accetta Pordine del

giorno e =consente nei concetti svolti dal relatore.

Lamenta 11 modo col quale si forma attuqlmente. l'insegnante di

geograda.
E di questa questione, come di quella accennata dal relatore, pro-

mette che si occuperà.
Oaserva che questo progetto di legge ha per iscopo un riordiaa-

mento del bilancio, specie per regolare 11 pagamento delle propine.
Coll'occasione si rimediò a qualche altro inconveniente, per esem-

pio a quello relativo all'insegnamento del francese nel ginnasi.
Consente colle idee del relatora sul concentramento degli insegna-

menti e ciò per avantaggiare insieme gli insegnanti e l'insegna-
manto.

Lo scopo principale d'una futura riforma nelle scuole secondarie è
il semplificare. (Bravo, benissimo).
BLASERNA, relatore, è lieto delle dichiarazioni del ministro.

Segnala alcuni casi nei quali 11 progetto attuale pegglorerà, sia pure
di pochissimo, le condzioni di qualche insegnante.
Elogia l'art. 7 del progetto che rende minori i casi nei quali si

verificheranno i leggieri peggioramenti possibili.
Invoca dal ministro un'equa e larga applicazione di tale articolo

perchò i peggioramenti scompalano.
VILLABI, ministro della pubblica istruzione, assicura che farà quanto

è in lui perchè siano esauditi i desideri del relatore.
Aggiunge che i diritti eventualmente acquisiti dei professori sa-

ranno rigorosameate osservati.
PRESIDENTE pone ai voti l'ordine del giorno proposto dall'Ufficio

centrale, che ò approvato.
Senza discussione si approvano i dieci articoli dei quali consta il

progetto, che si voterà in altra seduta a scrut!nio segreto.
Risultato di votazioni.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione sui se-

guenti disegni di legge:
Intorno agli alienati ed ai manicomi :

Votanti . . . . . . . . . 98
Voti favorevoli

. . . 84
Voti contrari . .

. . 13
Astenutt . . . . . 1

(Il Senato approva).
Passaggio della parte amministrativa del Tiro a segno nazionale

alla dipendenza del Ministero della guerra:
Votantt . . . . . . . . . 91

Voti fðYOf6VOli . . . 85
Voti contrari . . . . 5
Astenuti . . , . .

1

(Il Senato approva).
La seduta è sciolta (ore 5,40).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SONHARIO - Venerd110 febbraio 1892.
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,15.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

seduta di leri, che è approvato.
PRESIDENTE comunica che il ministro degli esteri ha trasmesso

gli atti dei processi di Massaua e le relative sentenze, che rimarranno
depositati nella segreteria per dieci giorni a disposizione dei deputati
che intendano esaminarli.
Comunica inoltre che il deputato Guido Baccelli fu reintegrato nel

suo ufficio di professore nella Regia Università di Roma.

Dichiara che la Giunta delle elezioni ha presentato la sua relazione

sulfelezione contestata del 2* Collegio di Siracusa ; la quale verrå in-
scritta ,nelFordine, del glorpo di martedi prossimo.

Interrogazioni.
DI RUDINI', ministro ad interine dell'agricoltura e commercio, ri-

spondendo alPinterrogszione del deputato Toaldi « sulla istituzione in
Roma di un laboratorio per le culture pure e .per la gelezione dei
ferinenti di vino > dichiara che il Ministero si occupa seriamente ed

attivamente dell'argomento.
TOALbl prega il Ministero di provvedere sollecitamente alla istitu-

zione del laboratorio.

EllANCA, ministro dei lavori pubblici, rispondendo all'interroga-
zione del deputato Levi diretta a « sapere a quale punto trovisi la

questione del pagamento dei tioli del materiale mobile ferroviario a,
dichiara che la questione, dopo un giudizio degli arbitri contrario allo
Stato, fu sottoposta al maglstrato d'appello ; e che, se non si potrà
riuscire ad adcordi, provvederà.
LEVI ringrazia, avvertendo che è stato mosso a presentare la in-

terrogazione in vista della prossime discussioni, non avendo trovato
alcuna previsione in proposito.

Presentazione di due disegni di legge e di una relazione.

CHIMIRRI, mintstro di grazia e giustizia, a nome del ministro del-

l'interno, presenta due disegni di legge, uno per soppressione del
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza a cavallo e l'altro permo-

dificazioni alla legge sugli ufficiali ed agenti della pubblica sicurezza;
e chiede che siano dichiarati urgenti.
(L'urgenza è ammessa).
TORRACA presenta la relazione sul disegno di legge relativo agli

stipendi ed assegni fissi per il R. esercito.
Discussione del disegno di legge sugli atti giudiziarii e sui servizi

di canceiteria.

CHIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, abconsente a che la di-

scussione segua sul disegno di legge della Commissione.
SUARDO, segretario, ne dà lettura.
PUGLIESE sostiene la necessità della giustizia democratica e la-

menta como ancor non si pensi a rendere la giustizia accessibile al

popolo e la si consideri un servizio come quello delle poste e dei

telegrafl; mentre à un alto ufBelo dello Stato.

Oggi ancora si vogliono aumentare le tasse giulislarle per restau•
rare le finänze dello Stato, senza pensare a mantenere le ripetute
promesse di un miglioramento delle condizioni del magistrati.
Si pokvano, a suo avviso, migliorare le condizioni dell'erario rl-

Vendendo la legge nel riguardi del carcere preventlyo ed applicando
una tassa progressiva alla registrazione delle sentenze cíŸill: dà que-
ste due riforme si sarebbero ritratti certamente due milioni ; mentre

è assai problematico che si possano ricavare dalla legge in discus-
sione.

Anzi l'oratore ritiene che la legge medesima non aggiungerà che
un nuovo disinganno e non produrrà allo Stato che un Insignificanto
aumento di proventi.
Utmostra questo assunto considerando i risultamenti della legge del

1882, con la quale si numentavano le tasse di bollo giudistátie, éd
osservando che, per effetto di questa legge, si sopprialet·à la costitu-

zione della porte civile e si diminuiranno le richieste di certificati

penali, e che le sentenze penali colpiscono i poveri e non gli ab-
bienti.
Enumera poi i danni del disegno di legge.
Trova iniquo il sistema di contar le sillabe ed, oltre che iniquo,

Vessatorio. Sarà una di quelle misure che non solo aggravano, ma

tormentano i contribuenti ; è proprio enorme colpire uno scrivano

perchè per distrazione ha scritto in un rigo 29 sillabe invece di 28.

La legge poi diminuerà il numero delle costituzioni di parte civile,
con che si tog11erà un valido ausilio al Pubblico Ministero,

Altri aggravi si mettono sulle fedine criminali, aggravi che pesano
pure sulle classi povere.
Concludendo non crede che valga la pena, per poche centinaia di

migliaia d1 lire, di turbare tanti interessi o seceire tanto i contrl-

buenti.
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NASI CARLO comincia col dire che male a proposito si è parlato
del popolo, di torture dei contribuenti e di altre 'simili cose discu.
tendosl 11 presente disegno di legge.
A parte l'articolo primo, 11 disegno di legge non mira che a far pa-

gare ai delinquenti le spese della giustizia penale.
L'onor. Pugliese ha parlato di tasse di consumo, ora se questa è

una tassa di consumo, che diminuerà il consumo del delitto, sarà la
ben venuta.
In Italia si paga caramente la giustizia civile, ò giusto che non sia

gratuita la giustizia penale e che i delinquenti paghino le spese dei
loro processi. (Interruzioni all'estrema sinistra).
Sono pochi i delinquenti, che apertamente posseggono e sul beni

dei quali si possa prendere l'iscrizione ipotecaria, mentre sono molti

quelli, che hanno delle risorse nascoste, le quali non possono essere

colpite se non con questa legge.
Non nega l'assoluta ed inesorabile necessità di usare riguardi verso

i poveri (Interruzioni dell'onor. Imbriani), ma verso i veri poveri, non
verso co'oro che fingono la poverth.
Per questi, creda pura l'onorevole Imbriani, l'oratore ha tanto cuore

quanto lui. (Approvazioni).
In fondo non si tratta che di far pagare ai delinquenti una piccola

parte delle spese, che essi hanno occasionato.
Sarebbe opportuno interessara nella percezione di queste spese il

personale delle cancellerie, migliorandone alquanto la sorte.
Viene poi alla quistione del casellario giudiziarlo. Lo Stato rila-

sciando le fedine penali a richiesta degli. interessati fa loro un ser-

vizio, ed ð giusto che questo servizio sia retribuito.
Per quel che riguarda le spese per la costituzione della parte ci-

vile, esse sono giustificate dal fatto che, con la costituzione di parte
civile, s'innesta un giudizio civile in un giudizio penale.
Ammette che sia sconveniente tassare le querele, però non vuole

che si possa esentare da tassa la desistenza della querela, che avviene
quasi sempre per accordo delle due parti; e non è giusto che di
questo accordo patisca la finanza dello Stato.
Conchiude sperando che il ministro e la Camera vorranno accettare

queste sue modeste osservazioni (Vive approvazioni a destra).
Presentazione di un disegno di legge.

DE SAINT-BON, ministro della marineria, presenta un disegno di
legge sulP « avanzamento nei corpi militari della Regla marina ».

Domanda che tale disegno di legge sia dichiarato d'urgenza.
(L'urgenza è ammessa).

Si riprende la discussione del disegno di legge sui servizi di can-
celleria.

Si'IlllTO è contrario al disegno di legge, perchè esso non rappre-
senta che una tassa sulla giustizia penale.
Deplora che il guardasigilli, che è un insigne giurista, debba venire

a dire che di questo disegno di legge si avvantaggerà la giustizfa.
Il primo obbligo dello Stato è quello di rendere la giustizia, e le

spese di giustizia dovrebbero essere spese pubbliche, come quelle per
la difesa del territorio.
Ma ad ogni modo vi è qualche attenuante se le spese per la giu-

stiz°a civi'e sono addossate alle parti, e Pattenuante consiste in cið
che sono le parti stesse, quelle che adibiscono 11 tribunale. Ma ctð
non si può dire della giustizia penale, che è un ußlcio, che lo Stato

esercita nell' lateresse della difesa sociale.
Fa rilevare come queste spese di giustizia siano, in fin di conto, a

carico non del condannato, ma della sua famiglia.
Passa in rivista la legislazione che su questo argomento à In vigore

in Francia, nel Eelglo, in Austria, in Germania e dimostra come in

tutti questi paesi vi siano disposizioni molto più liberall di quelle che
si vogliono inaugurare in Italia.
No! siamo i p•1mi che vogliamo introdurre le tasse in materia di

giustizia penale.
Non si devono confondere queste nuove tasse con gli antichi di-

ritti-di cancelleria, che erano ben altra cosa.

Il disegno di legge si' riassume in tre punti. Una tassa sul con-
dannati, una sui querelanti, una terza sulla parto civile.

Gravissima a la prima tassa; per la quale quando uno è stato couw
dannato dalla sentenza di un pretore collettivamente con altri impu-
tati puð avere 270 lire per spese di sentenza, mentre la sua con-
danna ð rappresentata da un'ammenda di lire 10.
Per la tassa sui querelanti non spenderà molte parole riel donfu-

tarla: questa tassa fu condannata dallo stesso onorevole Nasi soste-
nitore del disegno dl legge.
Completamente ingiustificabile à poi la tassa, che si Vuole esigere,

sugli atti per costituztone di parte civile.
Questa tassa manca di ogni fondamento razionale; giacchè l'inter-

Vento della parte civile nelle cause penali significa solantente una

partecipazione ed un sussidio che dà la parte offesa all'opera del
Pubblico Ministero.
Iniqua poi è quella dispositione per la quale la parte civile è con-

dannata alle spese in caso di assoluzione.
La parte civile ò sempre stata lesa, e se la giustizta umana non

riesce a trovare il reo ed a punirlo, non è questa una ragiond suf-
fleiente perchè Io Stato al danno, che ha causato il reo, aggiunga
una pena pecuntarla.
Parrebbe quasi che la parte civile sia stata, in questa legge, con-

siderata come un pubblico nemico! E se essa non è tale, se invece
è spesso un necessarlo ausilio del Pubblico Ministero, quando più
intricato è 11 giudizio, più temibili sono le influenze, perchè, per scopi
esclusivamente fiscali, si vogliono precludere ad essa le aule della
giustizia ?

Se non ci è dato spingerci nella via del progresso al parl di altre
nazioni, almeno che, con questa legge, non si segni un regresso in-
degno di un popolo libero e civile.

GIOVAGNOLI non entrerà nell'esame delle singole dispos'zioni del
disegno di legge.
Si domanda se potrà votare questo e gli altri progetti formanti

l'omnibus flnanziario.
Quando udi 11 Governo annunziare il programma « economie e non

imposte, » si tenne verso il Gabinetto attuale in una benevo'a aspet-
tativa.
Ma le economie vere ed organiche; le economie ottenute con me-

schine raschiature di bilanci o con rinvii di spese, dannost alPecono-
mia nazionale, furono assorbite delle maggiori spese: ed eccoci ora
alle nuove imposte i
Il programma del Ministero è dunque totalmente abbandonato. Il

Ministero va brancolando fra le tenebre in cerca d'un pareggio, che
non può raggiungersi mal.
Si limita a questi accenni alla politica finanziaria. Se le risposte

del ministro non lo rimuoveranno da questa sua persuasione voterà
contro a questi ed agli altri provvedimenti finanziari.
DE BERNARDIS & contrario alle presenti proposte.
Trova enorme tassare le querete e gli atti della parte civile: sl

associa per questa parte alle savie osservazioni degli onorevoli Pu-
gliese e Spirito, ed osserva come lo stesso onorevole Nasi, solo ora-
tore favorevole, sla pure stato contrario a tale proposta.
Siffatta disposizione è tanto pià grave, in quanto il nuovo Codice

ha esteso il campo dell'azione privata.
Ritiene infine che tutte queste proposte non apporteranno che un

vantaggio illusorio all'erario dello Stato. Si tratterà in realtà di quat-
tro o cinquecentom la lire. E per si meschina cifra val la pena di tur-
bare un 81 alto interesse, qual'è quello della giustizia i
Rammenta come nella discussione del 1882 già si riconobbe che la

massima parte dei proventi penali è affatto inesigibile.
Percló con suo rincrescimento, darà voto contrario.
NAPODANO ritiene eccessive le censure mosse a questo disegno

di legge: lo crede in massima accettabile, salvo qualche lieve emen-
damento.
Consente che sl possano alquanto gravare le tasse sugli affari ci-

vill, purchð si provveda in pari tempo ad una più larga applicazione
del gratuito patrocinio.
Quanto alla tassa sulle sentenze penall, pur riconoscendo che la
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glustizia^penale sia em!àentemente obbligo di Stato, crede ähe tale
tassa possa essere ammessa senza contradizione.

Non appjova perð la loggè ¡ier quél'che cáncerni la tassa a carico
delle parti lese. È anche contrario al limite delle élllabe per la carta

da bollo, che gli pare una vera lesineria.
Con questa riserva voterà la legge.
11ARTELLI. I discorsi degli onorevoli Nasi e Napodano non fecero

che persuaderlo maggiormente a votar contro alla legge.
11 Governo aveva promesso di inaugurare le economie organiche,

ma questa promessa rimane vana parola.
La legge sulle preture ebbe un'irrisoria applicazione: altre riforme

organiche, vivamente reclamate dalla pubblica opinione, non furono

neppure tentate.

Se, invece della attuale proposta, il Governo avesse avuto il co-

raggio di proporre la riduzione delle tasse giudiziarie, sopprimendo,
per esemplo, i due decimi, il maggior gettito della tassa avrebbe,
come in altri casi analoghi, compensato la minore entità della tassa

stessa, agevolando Popera della giustizia.
Vuole riforme organiche; finchè queste non slano attuate, non vo-

tork provvedimenti flnenziari.
Deplora che il Gabinetto abbia abbandonato 11 suo primo program-

ma: con la lesina non si governa un grande paese.
Venendo in particolare a questo disegno di legge, dimostra come

esso sia ingiusto e inefficace. Non ci è un articolo che la coscienza

dell'oratore possa approvare.
La limitazione delle sillabe in ogni rigo di carta hollata esisteva

am tempo nella nostra legislazione; ma la disposizione, che equivale
ad una coartazione del pensiero, era stata abolita. Del resto la fl-

nanza non ricaverà alcun beneficio da questa misura, perchè l'effetto

di essa sarà di rondere più brevi o concisi gli atti giudiziari.
Pare inefficace sarà l'aumento stabilito sul certiflcati penali. Coloro,

che richteggono questi certificati, sono quasi sempre del nullatenentl,
i quali faranno a meno del certifleato se esso costerà troppo.

Quanto alle tasse, che colpiscono la costituzlone di parte civile,
esse equivalgono ad abolire la parto civile. Infatti nessuno pin vorrà

costituirsi parte civile, quando si debba esporre ad una forte spesa

se l'Ipputato è assoluto.

In quepto modo si esilla dalle aule della giustizla un alleato del

Pubblico ,Ministero.
Fè ralo l'obiezione dell'onorevole Nasi che la parte civile esercita

in regltà un'azione di rifacimento di danni, perchè essa non fa vera-

mente che coadiuvare l'azione pubblica e cooperare ad un servizio

pubblico.
Quanto alle querele, ritiene che lo stesso Afinistero si convincerà

della nepessità di modificare su questo punto la legge.
Quanto infine alla tassa sulle sentenze di condanna, gll pare che

essa sia poco dignitosa e ripugnante al senso moralc, siccome quella
che potrebbe indurre un sospetto anche sulla giustizia e sulla magi-
stratura del nostro paese.

Quanto alla inefficacia di questa legge, gli è evidente che non si

farà se non che accrescere ancora la cifra enorme dei crediti inesi-

dello Stato, dipendenti da tasse e spese di giustizia. (Approva-

IMfiRIANI, quantunque si tratti di materla tecnica, come disse l'ono-
revole Carlo Nasi, rittene di poter prender la parola, conoscendo da

vicino le umane mlserie, e non essendo affatto digiuno di studi giu-
ridici e sociali.

Mercanteggiare la giustizia, chs à un diritto di natura, che è il
fondamento dell'ordine pubblico, farne un cespite d'entrata, è cosa

assolutamente enorme.
bion esaminerà partitamente il disegno di legge dopo le savle erl-

tiche di diversi oratori, e specialmente dopo 11 discorso così logico e

stringente dell'onorevole Martelli.

Gli duole che l'onorevole Chimirri sostenga questa legge, che non
puð essere contraria at suoi convincimenti (Si rIde).
Non parla del povero ministro Colombo, forse già rassegnato alla

sua sorte (Ilarità).

Tutti ministri hanno mutato la loro opinione: ed.ð rimasto al.

,quanto obliterato anche il sentimento del pudoro. (Rumori - Pro-
teste a destra).
PRESIDENTE richiama Poratore alla convenienza ed al rispetto

delle forme parlamentarf.
IMBRIANI 6 certo che il Ministero ha abbandonato il suo programma,

mutando casacca con poca moralità. (Vivi rumori).
PRESlDENTE richiama nuovamente Poratore.
IMBRIANI constata intanto che pare il Ministero abbia rinunziato

alla tassa sulle querele. Ne muove domanda al ministro (Oh I oh !)
Tace i dunque conferma. (Rumori - SI ride). Trova anche enorme
tassare la desistenza dalle querele.
Censura la imposizione di una tessa sulle costituzioni di parte ci-

Vile, tassa che offende il principio di giustizia.
Certamente anche i sostenitori della presente legge hanno il senti-

mento della giustizia ; ma questo sentimento vien subordinato al
principio politico, al desiderio di aiutare il Governo.
Poichè s' invoca 11 nome della giustizia, perché non si propone una

legge per l' Indennità a chi fu ingiustamente accusato e carcerato î
Non facendolo altri, la proporrà l'oratore. (Commenti).
Purtroppo la giustizia penale colpisce principalmente i non ab-

bienti; i ricchi possono fallire, rubare, assassinare (Rumori) impune-
mente !

PRESIDENTE, richiama l'oratore all'argomento, e lo invita nuova-

mente a moderare le sue espressioni.
IMBRIANf, così il flsco strapperà alla infelice famiglia del condan-

nato l'ultimo tozzo di pane (Rumori vivissimi).
PRESIDENTE richiama nuovamente l'oratore.
IMBRIANI risponde che espone i suoi convincimenti, e sente e sa

di difendere una causa giusta.
Aggiungerà un'ultima parola soltanto.
Scuotendo 11 sentimento della giustizia, si otterrù che I cittadini do..

Vranno farsi giustizia da loro stessf.
Conchiude ripetendo che non c'è nulla di più triste dell'ingiustizia

della giustizia (Rumori).
NASI, rinunzia al fatto personale.

Intergogazioni, interpellanze e mozioni.
PRESIDENTE comunica le sognentI domande d'interrogazione
« I sottoscritti desiderano interrogare l'onorevole ministro dell'in.

torno sui gravi disordini avvenuti nel comune di Forenza.
« Glanturco, Torraca ».

« Il sottoscritto muove laterrogazione al presidente del Consiglioed ai ministri dell' interno e dell' istruzione pubblica, circa i crudeli
fatti avvenuti in Napoli, frutti dell'ingordigia della Società del risa-
namento.

« Imbriant-Poerio ».

« Il sottoscritto muove interrogazione al ministro dell'interno
circa le concessioni di agenzie di usura da parte del Regio Governo.

« Imbriani-Poerio. »
« ll sottoscritto muove interrogazione al ministro dell'interno circa

la nuova nomina del sindaco di Orte, il quale per la sua scorretta
condotta era già stato dall'istesso Ministero invitato a dare le sue
dimissioni.

« Imbriani-Poerio ».
Saranno inscritte nell'ordine del giorno.
Comunica la seguente domanda d'interpellanza :
« I sottoscritti chiedopo d'interpellare l'onorevole ministro del

lavori pubblici intorno ai lavori ancora occorrenti a mettere la sta-
zione di Sansevero nella condizione di potere adeguatamente servire
all'aumentato movimento e traillco,

« R. Vollaro De Lieto - Sum-
monte -- Tondi ».

BRANCA, ministro dei lavorl pubblici, accetta al suo turno tale do-
manda d'interpellanza.
PRESIDENTE annuncia la seguente mozione :
« La Camera, persuasa della anormale situazione in cui versa la

Capitale, invita Il Governo a provvedere perchè il mantenimento del-
l'ordine sia conciliato col rispetto delle libertà costituzionali, e con la
tutela del diritto iudividuale.

« L. Ferrari - S. Barzilai - D. Pas-
serini - N. Gallo - Mussi - G.
Basetti - P. Antonelli - M. R.fm-
briani•Poerio - Stelluti-Scala -Pi-
cardi - Zeppa -- Colajanni ».
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NICOTERA, ministro _de1Pinterno, prega gli onorevoll firmatarl della
mozione di considerare come la medesima, specialmente per la prima
parte, verrebbe ad ingenerate un equivoco, alimentando sospetti e

apprensioni.
Si tentð e si tenta far credere che Roma sia minacciata da una

grave agitazione.
Notizie esagerate furono anche trasmesse all'estero. Sarebbe grave
na discussione diretta a constatare che la città si trova in uno stato

anormale. Di anormale non c'è che il contegno di pochi faziosi.
Nulla fu tralasciato per provocare oggi uno sciopero ; ma il buon

senso degli operai rispose continuando il lavoro.

Soll 60 individuf, riunitisi in piazza del Popolo, tentarono invano

di provocare disordini.

Domanda quindi agli stessi proponenti se sia il caso di una di-

scussione, qual'è quella cui darebbe luogo la loro mozione.

Laddove non la ritirino propone il rinvio a sel mesi. (Benissimo).
Quanto a tutelare le libertà costituzionali, egli è evidente che tale

è il dovere del ministro dell'interno.

Me quando taluni, e sono molti pochi, vogliono menomare la 11-

berth altrui, il ministro ha 11 dovere di impadirlo. (Approvazioni a
destra - Interruzioni all'estrema sinistra).
Egli non vuole V.olare il diritto di alcuno; si attenne e si attiene

strettamente nel limite della legge. Ma se questi nuovi eroi scende-

ranno in piazza, saprà metterli all'ordine, ben inteso, sempre usando

delle facoltà concessagli dalla legge (Benissimo!)
Ps ega quindi nuovamente i proponenti di non insistere nella loro

mozione. (Applausi a destra).
FERRARI L. Nessun sentimento partigiano lo mosse a presentare

questa mozione; certi argom nti sono superiori alle parti.
Gli pare che un'Assemblea nazionale non possa rimanere impassl-

bile di fronte alla situazione indubitatamente anormale della città di

Roma.

Prega il ministro di riflettere che ogni giorno si parla di comizi

proibiti, di arresti in massa.

NICOTERA, ministro dell'interno. Non ð vero!

FERRARI L. Se non è vero, tuttavia così si stampa e si dice anche

da alti funzionari. Qual noeumento potrebbe dunque recare una di•

scussione i

Essa non potrebbe che ricondurre la calma, ponendo fine agl; in-

fondati timori.
Le discuts'oni pailamentar: non costituiscono mai un pericolo per

la pubblica tranquillità.
Non insiste in questa dis ussione. Avesa co'suoi amici voluto di-

mostrare come in certi momenti si debba esser superiore ai partiti;

aveva voluto offrire una y arola di concordia, e fu respinta. Lascia al

Governo tutta intera la r, sponsabilità della sua condotta.

BARZILAI, (come f1rrratario della mczione, domanda di parlare.

(Rumori).
PRESIDENTE non può dargliene facoltà. (Rumorl).
IMBRIANI domanda di parlare per un richiamo al regolamento. (Ru-

mori vivissiml).
PRESIDENTE non può der,11i facoltà di parlare. (Proteste e grida

all'estrema sinistra - Rumori in vario senso - Viva agitaz'one).

La seduta termina alle 7,05 pom

Reale accademia delle Scione di Torino

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 14 febbraio 1892.

Presiede 11 prof. Michele Lessona, pre-idente dell'Accadem a.

Il socio segretario Basso presenta in dono all'Accademia, a nome

dell'autore, una Memoria stampata col titolo: «Ricerche sopra l'allone

Osiologica del massaggio sul muscoli dell'uomo > del dott. Arnaldo

Maigiora, professore indaricato d'igiene nella R. Univershà di Torino

(Torino, 1891).
11 socio Ferraris presenta e legge una Nota deh'ingegnere Elia

Ovazza, assistente nella R. Scuola per gli ingegneri di Torino, intito-
lata: <Sul calcolo delle travi reticolari elastiche ad aste sovrabbon-
danti ».

Questo lavoro sarà pubblicato negli Atti.
I

TELEGI ¯EL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

ALGERI, 18. -- Contrariamente alla voce corsa, il cardinale Lavi-

gerie non ha intenzione di recarsi a Roma.

D'altronde egli è gravemente ammalato e quasi non esco dalla sua
camera.

LONDRA, 18. -- Balfour pronunziò, al Costitutional Club, un dis
scorso in cui disse che la tattica dei conservatori sarà di costringere
i gladstontani ad esporre il loro progr amma relativo all'Home Rule,
e che tale programma ð fatalmente destinato a rendere malcontenti

ingleal e irlandesi.
Dal discorso di Balfour, 11 Daily News conclude che la sessione

attuale à l'ultima della legislatura.
LISBONA, 18. - La Camera dei Deputati approvð deflnitivamente

le proposte finanziarie del Governo circa l'aumento delle imposto e
l'accordo da stipularsi con i finanzieri esteri.
La discuss!one delle proposte finanziarie del Governo avrà luogos

lunedl alla Camera del Pari.
ROMA, 19. -- Della Commissione incaricata di studiare i provve-

dimenti atti a migliorare le condizioni della nostra enologia, fanno
pure parte gli onor. deputati Vittorio Ellena e Bartolomeo Gianolio.

ATENE, 19. -- Menelik ha fatto versare da Ras Maconen a gaesto
Consolato italiano taller! 20,000 in conto del rimborso del prestito
fattogil dalla Banca Nazionale.

BUCAREST, 19. - Risultati finora conosciuti delle elezioni sena--
toriali del secondo collegio: riuscirono eletti 39 conservatori, 5 ap•
partenentt all'opposizione e un indipendente. Vi sono quattro bal-
lottaggi.
PARIGI, 19. - I giornali constatano che la crisi ministeriale era

comp!ctamente impreveduta e produsse sorpresa generale.
Numerosi giornali, anche radicali, op'nano essere impossibile rica-

vare un'ind cazione precisa dai voti contradditori della Camera.
Floquet, che assisteva iersera al pranzo dell'Eliseo, ulliciosamente

consultato, dich arò non essere permesso dedurre da questi voti, una
sconfessione assoluta della politica del Gabinetto.
Quindi l'impressione che prevale ð che la crisi si risolverà me-

diante un rimpasto ministoriale.

I giornali conservatori felleitano la Destra di avere votato contro
il Gabinetto.

Cass:gnac dice, nell'intrasigéant, che egli fece cið che doveva
fare.

Il Soleil non si meravigherebbe tuttavia di ritrovare domani al po-
tere gli stessi ministri.
I giornali repubblicani moderati lodano il discorso di Freycinet,

rimproverandogli, però, la sua indecisione ed una compiacenza esa-
gerala por i radicali.
La République Franaçise biasima vivamento l'estrema Sinistra

che, rompondo l'unione republicana, commise più che un errnre. Sog-
g unge che il malcontento del paese sarà grande.
I giornali radicali esprimono opinioni diverse.
Tutti dichiarano che la Camera dimostrò la sua volonth di porre

fine all'equivoco e di combattere il clericalismo.
Il Radical teme che l'opinione pubblica trovi ehe la Camera a-

vrebbe fatto meglio di restare in vacanza.

La Justice opina che era tempo di riformare il gruppo dei veri
repubblicani.
MADRID, 19. - Il ministero di Stato ha invitato tutte le potenze,

che hanno trattati di commercio colla Spagna, a nominare delegati
onde negoziarne dei nuovi a Madrid con una Commissione che è
stata istituita a tale scopo.
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Listino Officiale della Bo sa di Commercio di Roma del di 19 feb braio 1892.
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